Verbale del 25 Ottobre 2005

Seduta n. 42

  L’anno duemilacinque e questo dì venticinque del mese di ottobre alle ore 18.10 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 20/10/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 78146 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Stante la momentanea assenza del Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, presiede il Vice Presidente Dr. Maurizio Lampredi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.     

Per invito del Vice Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                           16 – AMADIO Marcella

  2 – VITTORI Vittorio                                               17 – TAMBURINI Bruno

  3 – FUGI Silvia                                                         18 – GHIOZZI Carlo

  4 – POGGIOLINI Amerigo                                       19 – TROTTA Alessandro

  5 – AQUILINI Gabriella                                            20 – CHELLI Otello     

  6 – RITORNI Claudio                                                21 – NEBBIAI Valter

  7 – ALTINI Fabio                                                       22 – DECHECCHI Alessandro

  8 – CECCHI Claudio                                                  23 – COSTA Letizia 

  9 – SOLIMANO Marco                                              24 – GUASTALLA Guido    

10 – UCCELLI Elena                                                    25 – D’APICE Maria Clotilde

11 – MAINARDI Susanna                                            26 – GAZZARRI Marta    

12 – BECAGLI Stefano                                                27 – CANNITO Marco

13 – RAGGHIANTI Franca                                          28 – CAPUOZZO Salvatore 

14 – ARGENTIERI Giuseppe                                       29 – VOLPI Gabriele          

15 – LAMPREDI Maurizio

    in tutto ventinove, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra

  2 – CHIRCHIETTI Emiliano

  3 – PICCHI Bruno

  4 – SANTINI Piero 

  5 – RONCAGLIA Carla 

  6 – LESSI Maria Pia 

  7 – GUANTINI Massimo

  8 – DEL NISTA Fabio

  9 – FILIPPI Marco

10 – COLOMBINI Giovanna

11 – BALDI Alfio 

ATTO N. 176 DEL 25 OTTOBRE 2005

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL SINDACO: “ESPOSIZIONE STRISCIONE ALLO STADIO DURANTE LA PARTITA DI CALCIO DEL 23/10/05”

VICE PRESIDENTE (Lampredi)

   Cominciamo il Consiglio con una breve Comunicazione del Presidente, che io rappresento in questo momento e che condivido ovviamente che riguarda uno striscione comparso alla Stadio l'altro giorno. La voglio fare molto breve perché come membro del Consiglio Comunale, in questo caso come Presidente vicario e quindi in funzione e con potere di fare comunicazioni, credo sia molto triste –non oso fare tanti discorsi diversi - che uno striscione sia esposto con il nome di colui che è anche il mio Sindaco, per essere chiari. Mi dà fastidio la parola volgare che c’è dentro, di bassa lega. Terzo, il non rispetto delle idee di tutti. 

Ognuno di lor Signori la pensi come vuole, ma per il ricordo dei morti si dovrebbe avere un po’ più rispetto. Tutto sommato erano sempre italiani. Ciò detto io ho finito e lascio la parola, come da Regolamento, ad un rappresentante per gruppo per tre minuti. Se ci sono dubbi di cosa stiamo parlando è disponibile qui un giornale, voglio dire, tutti ne sono a conoscenza. 

Prego potete iscrivervi a parlare. Uno per gruppo per favore e poi cominciamo i lavori, grazie. 

La parola al consigliere Guastalla. 

Cons. GUASTALLA

   Io credo che sull'argomento ci sia poco da dire nel senso che quel problema è stato chiuso a suo tempo dal nostro Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi che visitò il sito di Alalamein. Alalamein rese omaggio ai soldati italiani che laggiù caddero, che non erano fascisti, che erano italiani che combattevano una guerra che era stata dichiarata dal governo italiano e che erano quindi costretti e tenuti a combatterla, lo hanno combattuta onorevolmente e sono stati anche dagli avversari e dai nemici alleati considerati come dei combattenti che hanno fatto il loro dovere. Ma per una logica di tipo formale se in questa aula il consigliere Tamburini è stato ripreso è stato censurato per avere usato un termine che in tutto il mondo non ha nessuna connotazione di critica e negatività nei confronti del Presidente della Repubblica, mi sembra che coloro che rivolgendosi al Sindaco con parole volgari e forse anche non se c'è ancora il reato di vilipendio delle forze armate, ma forse c'è e se c'è questo reato deve essere punito perché le leggi, come ci insegna il Sindaco di Bologna Cofferati debbono essere rispettati. So che voi siete contrari a ciò che il Sindaco di Bologna sta facendo però ci sono molti che invece sono favorevoli. 

Allora se il consigliere comunale Tamburini è stato censurato per avere usato un termine a mio parere non irriguardoso nei confronti del presidente della Repubblica, coloro invece che hanno usato termini irriguardosi nei confronti del Sindaco di Livorno e quindi implicitamente del Presidente della Repubblica che ha nei confronti dei caduti di Alalamein portato il suo saluto e il suo apprezzamento e quindi ha onorato la loro memoria, credo che per la proprietà transitiva anche nei confronti del Presidente della Repubblica sia stato usato un linguaggio irriguardoso. 

Purtroppo, e con questo credo si possa concludere, mi sembra che a Livorno stia risorgendo un clima che negli ultimi tempi si era un po’ affievolito, cioè il clima della mancanza di rispetto perle idee degli altri, di mancanza di rispetto per coloro che non la pensano nello stesso modo, di mancanza di rispetto per le istituzioni. È un clima che qualcuno credo incoraggi, che credo non andrebbe invece assolutamente incoraggiato e che credo si dovrebbe tutti quanti cercare di evitare di incoraggiare ulteriormente. Grazie. 

(Interviene il consigliere Trotta fuori microfono - incomprensibile) 

VICE PRESIDENTE (Lampredi)

   Scusi  consigliere,  quando  avrà  la  parola  parlerà.  Per  favore,  Lei  deve  essere tollerante, ognuno dice quello che ritiene..... 

(intervento del consigliere Trotta fuori microfono - incomprensibile)

 …… Scusi, ha finito? Allora io ho...

(intervento fuori microfono - incomprensibile) 

Mi perdoni, io ritengo che la mia comunicazione è stata piuttosto chiara. Tra l'altro ne ho facoltà.

(Voci sovrapposte fuori microfono - incomprensibili) 

VICE PRESIDENTE (Lampredi) 

   Ma insomma, senta, Lei ha la parola o no? La usi quando ce l’ha, sia gentile. La ringrazio.

La parola al consigliere.... 

(breve intervento fuori microfono – incomprensibile) … 

Ma Lei sa bene che io sono un allievo a Presidente del Consiglio, per ora. 

La parola alla consigliera Amadio. 

Cons. AMADIO 

   Non è la prima volta che allo Stadio ci tocca leggere striscioni infamanti e vergognosi come quello dell'altro giorno, striscioni che..... 

(breve intervento fuori microfono – incomprensibile) ….. 

Dicevo....... Presidente, posso? 

VICE PRESIDENTE (Lampredi) 

Certamente. Prego. 

Cons. AMADIO 

   Non è la prima volta, dicevo, che allo Stadio ci tocca leggere striscioni infamanti e vergognosi ed assistere a fatti altrettanto vergognosi. Vorrei ricordare lo striscione con il quale questi personaggi inneggiavano alle foibe, i fischi durante il minuto di silenzio per commemorare i caduti di Nassiryia e poi ultimo, e non ultimo quello dedicato alle commemorazioni relativi ai Alalamein.

Io oggi parlo nella mia doppia veste di consigliere comunale, ma soprattutto di figlia di un paracadutista della Folgore e quindi sarò sicuramente poco obiettiva, ma sinceramente in questo momento poco mi interessa di essere accusata di mancanza di obiettività. 

Quello che è successo è una cosa vergognosa che fa vergognare tutta la città di Livorno almeno fino a che questi fatti sono consentiti. Io chiedo che i consiglieri comunali esprimano con un documento il rispetto i sentimenti di onore di rispetto e di riconoscenza nei confronti dei nostri caduti di Alalamein che stigmatizzino quello che è successo allo Stadio. 

Colgo questa occasione anche per dire che a mio parere il Sindaco Cosimi ha sbagliato ad accogliere re con tutta quella ufficialità la dottoressa Guevara, io non credo che accolga come già detto sui giornali tutti i dottori del mondo con quella ufficialità e con quel protocollo, non era una visita privata perché fotografi e giornalisti non sono mancati, non lo ha accolta a casa sua bensì in una sala del Palazzo Municipale non probabilmente ricordando che si commemorava non tanto questa signora ma si accoglieva la figlia di un simbolo del comunismo che come ho già detto ha portato nel mondo morte e distruzione Quindi io vi ricordo che quando..... (breve intervento fuori microfono – incomprensibile) ... Presidente, ma non si può intervenire così. (breve intervento fuori microfono – incomprensibile)…. Io vado avanti. 

VICE PRESIDENTE (Lampredi) 

   No consigliera, il suo tempo è finito, mi dispiace. 

Cons. AMADIO 

   Mi faccia magari concludere la frase. 

VICE PRESIDENTE (Lampredi) 

   Le do 10 secondi. 

Cons. AMADIO 

   Io ricordo che in questa aula il Sindaco Cosimi, allora consigliere Comunale, solidarizzò con la sottoscritta per uno striscione che riguardava appunto la mia persona, però mi dispiace Cosimi, oggi non posso solidarizzare con te perché non si può accogliere in quella maniera la figlia di Guevara come è stato fatto l'altro giorno.   Grazie. 

SINDACO 

   Non può essere che una questione di questo tipo diventa una macchietta. Bisogna essere seri, come abbiamo già promesso tutti insieme ultimamente di affrontare i problemi e bisogna avere un tono che corrisponda alle questioni. Intanto. 

Ringrazio, debbo dire che lo striscione era frutto di una situazione che si era creata nella città nel pomeriggio precedente per cui vi era stato un elemento di tensione e come tale io ho risposto non ad una offesa personale. Ritengo sbagliato quello striscione ma anche qui bisogna stare attenti, un Sindaco non è Dio, può anche essere contestato. È in sé il contenuto che è spagliato, perché la risposta è stata, molto francamente: coloro i quali sono morti a Alalamein sono morti e a questi si deve rispetto. 

Io potrei parlarvi delle mie vicende personali della mia famiglia, una famiglia dove c'era un fratello di mio padre che a 17 anni - era del 24 - moriva di fame, è andato in Finanza e si è ritrovato a fare la guerra in Iugoslavia ed in Albania. Quando è stato l’8 Settembre è diventato un ufficiale delle Brigate Garibaldi. Non tutti quelli che erano nell'esercito erano fascisti, ma a tutti coloro che hanno servito la patria credendo di fare il loro dovere dobbiamo rispetto. Punto. 

    La seconda questione. Non diamo... come dire, adito a situazioni che non sono eguali. Noi abbiamo dato risposte sempre a quelle offese che erano state fatte dentro lo Stadio da parte dei cittadini che fischiarono chi non accolse il minuto di silenzio per Nassiryia, abbiamo dato risposte in città nel Consiglio Comunale, abbiamo dato risposte quando lo striscione ha riguardato la consigliera Amadio e anche molti altri. E così sarebbe. Non è la stessa fattispecie ma comunque è sbagliato sempre confondere i piani. Comunque non è la stessa fattispecie. 

Debbo dire che non mi dispiace che la consigliera Amadio non solidarizzi. Debbo dire che noi abbiamo solidarizzato perché ritenevamo giusto, perché ritenevamo che un consigliere comunale a qualunque parte appartenga sia un valore della società e come tale solidarizzammo. Se Lei non solidarizza si pone al di fuori della rango in cui noi ci vorremmo mettere, cioè quello del rispetto delle istituzioni 

   In ultimo, e per chiudere questa cosa a meno che non si parli di altro, sottolineo che questa questione del ricevimento della dottoressa Guevara è una questione assolutamente... lo dico con chiarezza, assolutamente normale, corretta, un Sindaco riceve una persona che fa parte della opinione pubblica mondiale in maniera molto forte se volete un giorno faremo un dibattito anche su cosa rappresenta nell'immaginario collettivo Guevara, per me rappresenta comunque - lo dirò in semplici soldoni - l'ultimo dei cavalieri erranti e dei combattenti per la libertà, lo dico con chiarezza perché si capisca bene, non le ha indovinate tutte, è stata comunque una persona sul quale si potrebbe discutere, ho parlato anche del problema della libertà a Cuba perché ritengo che oggi si debba fare un passo ulteriore, perché se no si rischia di diventare prigionieri di uno schema che finisce per poi uccidere anche gli ideali, tanto per essere chiari. E lo detto lì non lo detto là, lo detto alla dottoressa Guevara. 

Informo il Consiglio che non è costato niente al Comune di Livorno, con una certa punta anche di, come dire, vanità. Vi informo ufficialmente che la dottoressa è stata ospite personale del Sindaco Cosimi quando siamo andati al ristorante, ho pagato con la mia carta di credito, si può riscontrare in maniera molto semplice e quindi al Comune non è costato niente. 

I giornalisti abbiamo tentato di tenerli lontani, non è stato possibile, per due motivi che ben conoscete. Uno era la presenza ovviamente a questo incontro della dottoressa Guevara, l'altro il fatto che avesse espresso il piacere di conoscere un giocatore di calcio che fa sempre notizia. 

Quindi non c'è stato elementi di uso dei media per poter fare una forzatura. 

dopodiché, guardate bene, per essere chiari, che questo è un Comune dove c'è un Sindaco che ha pensieri di sinistra - ogni tanto qualcuno lo nega, ma credo che sia difficile negarlo tutti i giorni - in effetti abbiamo ricevuto la dottoressa Guevara. 

Quindi non drammatizzerei, credo che sia giusto dare il giusto segno a quello striscione, è sbagliato, è uno striscione sciocco, è uno striscione che non ha senso, è l'incavolatura del pomeriggio riportata su uno striscione. Apre una fase di contestazione. Si discuterà. Io non rinuncerò al dialogo per questo, sapendo bene che ci sono due cose e lo dico perché l'intervento del Dr. Guastalla mi ha stimolato a rispondere su questo. Ci sono due punti che io ho sempre considerato in questo Consiglio essenziali e non mi sposto da quelli lì, che sono: la non violenza e la legalità. Su questi si ferma ovviamente ogni tipo di dialogo. Punto. 

Non drammatizziamo, non eccediamo e non apriamo una seduta di Consiglio dando la stura, veramente, a polemiche che potrebbero essere esclusivamente, come dire, elemento di parte di parte, nemmeno di manifestazione della intelligenza di una partecipazione ad una parte. 

VICE PRESIDENTE (Lampredi) 

   Grazie Sindaco. 

La parola al consigliere Argentieri 

Cons. ARGENTIERI  

   Tutte le volte ho assistito e sono stato presente alla commemorazione per i caduti, sia il 25 Aprile, 19 Luglio, sia per quanto riguarda il 4 Novembre prossimo ad un certo punto della cerimonia viene gridato "Onore ai caduti!" e credo che questa frase accomuni tutti i caduti, sia quelli che stavano da una parte sia quelli che stavano dall'altra. È un sentimento che viene manifestato al di là di quello che poteva essere la contrapposizione politica del tempo e al di là di quello che può essere la contrapposizione politica di oggi. Credo però che quelli signori che si divertono a scrivere Striscioni allo stadio hanno una responsabilità ben precisa che è quello della reiteratezza degli scritti sempre totalmente offensivi nei confronti di qualcuno o di qualcosa. Non ci possiamo scordare comunque che questo potrebbe essere il seguito di un altro striscione e di un altro grido che veniva fatto non molti anni fa: "10, 100, 1000 Nassiryia". 

Se questa è la cultura che esprimono questi giovani e questi signori io credo che bisogna fare cessare la reiteratezza delle azioni perché questo significa affossare sempre più attraverso la molletta che si dimostra come istituzione, significa affossare sempre più il concetto di democrazia e di partecipazione alla vita democratica, lasciando spazio sempre maggiore a coloro i quali pensano che urlando, picchiando facendola imboscata ai Carabinieri si vinca su non so che cosa probabilmente si vinca sulla stessa democrazia. 

A proposito dell'ultimo cavaliere errante, io mi chiedo se abbia combattuto per la libertà di qualcuno e mi chiedo per chi. Probabilmente non per quelli di Cuba. 

VICE PRESIDENTE (Lampredi)

   Grazie consigliere Argentieri. 

La parola al consigliere Trotta. 

Cons. TROTTA  

   La tentazione di rispondere a questo "teatrino" a dire la verità è tanta, però cerco di non cascare nella provocazione, se mi riesce. 

Io penso che già discutere secondo me in questo Consiglio di uno striscione apparso allo Stadio dà la dimensione del livello qualitativo del Consiglio Comunale, cioè evidentemente la riflessione che il Sindaco qualche tempo fa ha posto assumo anche io come un problema serio di riflessione perché penso che diciamo avvolgere la discussione su sé stessi su questioni che secondo me hanno anche la esigenza di essere valutate e ed approfondite, però con i tempi e i modi dovuti, nei contesti dovuti, sinceramente penso che richiami la presidenza del Consiglio Comunale e tutti insieme, la responsabilità dei Consiglieri ad effettivamente alzare il tiro rispetto alla discussione del Consiglio Comunale perché se no rischiamo di restare prigionieri di un ruolo residuale e in questo modo di essere poi subalterni diciamo così anche nella funzione che vogliamo svolgere sulle questioni che hanno incidenza reale sulla vita dei cittadini non su discorsi. 

   Io quindi mi limito a questo: richiamo la presidenza perché ritenga sia stata una gestione assurda questa Comunicazione zuppa di cui si è parlato di tutto e al contrario di tutto si è messo insieme tutto e il contrario di tutto, e quindi, ecco, credo che ci sia una responsabilità da parte della presidenza che in qualche modo dovrà poi rispondere in conferenza dei capigruppo della modalità di gestione dei consigli comunali e di questo nello specifico. 

Per quanto riguarda i temi io credo che ovviamente sarebbe - ripeto - molto da discutere su Alalamein, ci sarebbe molto da discutere sul reato di opinione, come diceva il consigliere Guastalla, vorrei capire come sta questa questione del reato di opinione con il fatto che abbiamo discusso solamente nell'ultimo Consiglio, un ordine del giorno che chiedeva che non si agisse contro una giornalista per un reato di opinione in quel caso lì perché c'era vilipendio alla religione. Si chiede di fare un Ordine del Giorno perché si vuole in qualche modo fare una azione legale contro una giornalista e nel caso di uno striscione si chiede che intervenga la Magistratura perché si ritiene che sia un reato di opinione. Ecco, mi sembra che ci sono contraddizioni nei termini francamente incomprensibili. 

Se c'è l'esigenza di fare una discussione seria su Cuba sulla questione di Alalamein noi siamo a disposizione su quando, dove e come volete, noi la facciamo questa discussione. Non penso che sia il caso e il momento di farla ora però questa discussione, anche perché c'era un Ordine dei Lavori che prevedeva tutt’altro. 

   Quindi, ecco, io a questo punto la voglio questa discussione, troviamo il modo e la maniera di farla, però in modo serio portando argomentazioni e non sventolando in qualche modo semplicemente le bandiere o le svastiche. 

C'è una linea di discrimine fra il momento in cui noi diciamo abbiamo in qualche modo un riconoscimento perché è stato portato al massacro in quel contesto, perché è stato portato al massacro, tanti militari italiani in qualche modo trascinati in quel gorgo ma ovviamente c'è un filo che in qualche modo distingue questo giudizio dal giudizio su cui c'è stata la attività degli italiani in quella area geografica. L'imperialismo coloniale degli italiani in quella area e fare molta attenzione al discrimine molto spesso è così sottile che poi a Livorno vengono il sabato pomeriggio a provocare gruppi di neo fascisti con atteggiamenti e comportamenti di un certo tipo e quindi ovviamente bisogna fare molta molta molta attenzione. 

Lo dico perché questo è un tema che va posto all'attenzione del Consiglio con una Interrogazione specifica e quindi la discuteremo. La chiudo qui però con dire che voglio luoghi, modalità di discussione in qualche modo che siano conseguenti rispetto a temi che stiamo discutendo e che non inquinino comunque il dibattito del Consiglio Comunale. 

VICE PRESIDENTE
   La parola al consigliere Lampredi. 

Cons. LAMPREDI 

   Specifico meglio per motivo personale, va detto, sennò non avrei la parola, dopo c'è Dechecchi. Volevo fare presente al collega consigliere Trotta che dovrebbe cortesemente prima di aprire bocca e sparare sentenze, come ha fatto, pensarci un attimo sopra, cioè... (intervento fuori microfono – incomprensibile) eccolo, mi dica se posso parlare. 

VICE PRESIDENTE
   Per favore! 

Cons. LAMPREDI

   Allora, voglio invitarla a riconsiderare il suo concetto di livello basso perché il presidente vicario ha dato una Comunicazione. Tra l'altro si guardi l’ordine del giorno è prevista una comunicazione che se sia per questo o per un altra cosa io lo fatta, e lo fatta ovviamente in uno spirito ben diverso da quello che Lei vuol vedere, e siccome ci conosciamo da molto tempo sono molto stupito. Non riconosco quindi né di usare toni poco cortesi nei riguardi della funzione che poco fa rivestivo e non essendone ovviamente secondo Lei degno mi ritiro per difendermi, come fanno le persone serie, ma soprattutto di evitare di svolazzare su questi discorsi come le viene. Che Lei abbia della rabbia nel corpo posso anche capirlo - pensi cosa sto dicendo? - ma la invito cortesemente ad essere più educato e più civile verso quella sedia non la persona che la ricopre. 

   Grazie. 

VICE PRESIDENTE (Lampredi) 

   La parola al consigliere Dechecchi 

Cons. DECHECCHI 

   Al contrario di Trotta io non ritengo che questo sia un "teatrino" perché non si tratta di discutere su un semplice striscione, ma sul contenuto e sul contesto. 

Io sono rimasto esterrefatto, colpito, e dispiaciuto quando ho visto sul giornale la foto di questo striscione; sono rimasto colpito per il Sindaco e per quello che rappresenta mi ha toccato davvero: un linguaggio volgare, violento inaccettabile che rasenta l'oltraggio del cui rilievo sono competenti eventualmente le autorità che ci sono. 

A questo punto non si deve divagare, come hanno fatto alcuni altri consiglieri. Va apprezzata invece la composta replica del Sindaco che è assolutamente condivisibile su un evento tragico ormai giudicato dalla storia. E colgo questa occasione quindi per riflettere sul fatto che probabilmente c'è inconsapevolezza sulla gravità da parte degli autori, ciò nonostante noi chiediamo con forza rispetto per le istituzioni e che lo Stadio non sia più teatro di simili iniziative peraltro vietato anche dalle regole della Federazione Calcio per porre un limite alla violenza negli stadi. Grazie. 

VICE PRESIDENTE
   Per favore consigliere Chelli. 

Proseguiamo con l’ordine del giorno. Sono previsti gli atti di iniziativa. 

Pardon, non l'avevo visto. Prego consigliere Vittori. 

Cons. VITTORI 

   È per riconoscerci come gruppo nelle parole del Vice Presidente Lampredi e per giudicare la opportunità della Comunicazione che è l'espressione della solidarietà espressa dalla presidenza, che il Consiglio raccoglie per la parte che ci riguarda di solidarietà con il Sindaco che è stato contestato da questo striscione allo Stadio, contestato in modi non urbani, le espressioni che sono state contenute sono chiare e quindi di esprimere solidarietà politica prima di tutto al Sindaco e, per quanto attiene al merito della contestazione politica, riconoscersi nelle parole del Sindaco. 

Alalamein è stata una pagina di sacrificio dei militari e del popolo italiano trascinato in una guerra a una guerra ingiusta, e noi celebriamo Alalamein, il sacrificio di quelli soldati, come celebriamo il sacrificio di quelli che sono stati portati ad una guerra dal fascismo. 

Questo è il senso della presenza delle istituzioni democratiche, la presenza che è stata ricordata dal Presidente Ciampi al cimitero, la presenza che annualmente l’Amministrazione Comunale di Livorno garantisce alle celebrazioni di Alalamein. Questo è il punto. Sul punto poi ora più di questo non ci sarebbe da aggiungere se non nelle responsabilità che la società ha nei confronti della comprensione dei fatti storici. A parte che non va ingigantito perché allo stadio le scritte sono anonime punto e basta. Cosa è questo fronte antifascista, non lo conosco. Ma poi però c'è una riflessione da fare sulla responsabilità della scuola e delle istituzioni civili perché i giovani conoscano e possano avere conoscenza e consapevolezza delle pagine della nostra storia, di Alalamein come di altri episodi, della esperienza di questi 60 anni di democrazia. Su questo credo che utilmente potremmo interrogarci come Consiglio, più che investire il Consiglio di riflessioni su cosa è stata Alalamein, su cosa è Cuba, perché un Consiglio Comunale non è un congresso né di storici né un convegno di politologi. 

Che cosa fare per aiutare la scuola a fare sì che si abbia consapevolezza dei fatti che stanno alle spalle e che costituiscono un tessuto importante e significativo della storia del nostro Paese. 

In questo senso quindi rinnovo il mio apprezzamento per le parole del Presidente Lampredi e mio apprezzamento per le valutazioni espresse qui dal Sindaco Cosimi sulle quali noi concordiamo. Grazie 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Vittori. 

SUL PROCEDERE DEI LAVORI

PRESIDENTE

   Passiamo ai punti seguenti dell'ordine dei lavori. 

Abbiamo deciso questa sera di fare interrogazioni, interpellanze e question-time. 

La prima interrogazione è (intervento fuori microfono – incomprensibile) ... La mozione Fallaci abbiamo detto che l'avremo portata in Conferenza di Capigruppo una volta... e comunque abbiamo detto l'altro giorno in conferenza dei capigruppo che oggi facciamo interrogazioni e interpellanze. 

(intervento fuori microfono – incomprensibile) 

Parli al microfono per favore. Prego consigliere Argentieri 

Cons. ARGENTIERI 

   Eravamo rimasti intesi che avremo provveduto a portare la copia della mozione approvata dal Consiglio Regionale all'unanimità. 

Questo è quanto. Io l’ho presentata a te presidente nella riunione dei capigruppo e quindi si tratta soltanto di dare corso alla cosa e approvare o meno questa mozione. 

PRESIDENTE 

   Bisognerebbe riaprire tutta la discussione... 

Cons. ARGENTIERI 

   No, perché la discussione era chiusa. 

PRESIDENTE 

   Però non so se tutti i consiglieri lo hanno visto. Eventualmente distribuiamo una copia. 

Cons. ARGENTIERI  

   Distribuiamo una copia e basta. Si fanno le fotocopie e le facciamo distribuire ai consiglieri. 

PRESIDENTE 

   La parola al consigliere Vittori. 

Cons. VITTORI 

   A proposito della organizzazione dei lavori avevamo concordato in Conferenza dei Capigruppo che oggi si trattavano atti come interpellanze interrogazioni e question-time. Gli atti su cui votare l’avremmo fatti in altra seduta, quindi le mozioni in sede di conferenza dei capigruppo l’abbiamo espunti. Io quindi non ho problemi se si decide di passare al voto però l'ordine dei lavori lo abbiamo stabilito in Conferenza dei Capigruppo. Come caratterizzare questo Consiglio lo abbiamo deciso lì. 

Io sarei per rimanere alle decisioni che abbiamo assunto in quella sede tutti quanti, quelli che erano consapevolmente presenti. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Vittori. 

Intanto le facciamo distribuire. 

Prego consigliera Costa 

Cons. COSTA 

   Condivido pienamente quanto detto dal consigliere Vittori. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliera Costa. 

La parola al consigliere Argentieri. 

Cons. ARGENTIERI  

   Io avevo lasciato correre la battuta. L'avevo presa come una battuta quella del consigliere Vittori riferitosi alla inconsapevolezza o la consapevolezza dei presenti, dato che non ritengo di essere tanto distratto da essere presente inconsapevolmente nelle riunioni. Ora sento reiterare dalla consigliera Costa che approva o comunque condivide pienamente quanto detto dal consigliere Vittori, ritengo che questa potrebbe assumere anche una forma di una tra virgolette, di una mancanza di tatto nei miei confronti, non voglio dire differentemente, perché io non mi esprimo mai nei confronti delle singole persone in modo offensivo. 

PRESIDENTE 

   Comunque consigliere Argentieri, io intanto facevo distribuire questo documento. 

Cons. ARGENTIERI 

   Per me si può anche non votare, per me è chiuso l'argomento. 

PRESIDENTE 

   Non c'è problema, prendiamo il verbale della conferenza dei capigruppo dove dicemmo che avremmo fatto atti di iniziativa, interpellanze, interrogazioni e question time. Seguiamo l’ordine dei lavori. Se non si discute oggi si discute nel prossimo Consiglio. Se in Conferenza dei Capigruppo abbiamo detto che oggi si fanno interrogazioni interpellanze e question-time oggi facciamo interrogazioni mozioni e interpellanze e question-time. Se poi si può trovare una maniera.. Lei non era presente quindi abbia pazienza. 

Cons. CIACCHINI 

   Voglio dire questo che quando l'altro giorno la discussione sulla mozione di Oriana Fallaci mi ricordo che ero io in rappresentanza del gruppo di Forza Italia, con tanto di delega, che per fare discutere anche la mozione sull'ordinamento giudiziario presentata dalla Collega Gazzarri eccetera si disse: abbiniamo allora queste due mozioni. 

Io non vedo perché quando si è sospesa la censura politica su Tamburini e si è ripresa subito dopo io non vedo perché non si debba chiudere in questo momento la discussione sulla mozione di Oriana Fallaci. 

Il documento c'è, se avevate pazienza 10 minuti l'altro giorno era arrivata anche quella, è stata votata all’unanimità dal Consiglio Regionale, ora tutti i consiglieri sono in grado di poterla valutare e dopo la discussione che c'è stata…...

Chiedo che venga chiusa questa discussione in questo momento, così come si è fatto per altri argomenti. 

PRESIDENTE 

   Consigliere Dechecchi 

Cons. DECHECCHI 

   Io non capisco molto, però qua ho un ordine del giorno, una convocazione del Consiglio Comunale che ha due - tre pagine: ordine dei lavori … le leggo, così almeno: “Comunicazione del Presidente, comunicazioni del Sindaco, interpellanze interrogazioni e question-time. Ordine del giorno. 1. Comunicazioni del Sindaco...” voglio dire, cosa stiamo discutendo a fare? “Interrogazioni, interpellanze e question-time.” È scritto qua. Chi non l’approvava lo doveva dire... lo doveva dire quando lo ha ricevuto. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Dechecchi. 

La parola alla consigliera Gazzarri. 

Cons. GAZZARRI 

   Io volevo dire le stesse cose che ha detto il consigliere Dechecchi. Mi sembra che si stia parlando di niente e visto che esiste una conferenza dei capigruppo in cui si decide l’ordine del giorno, esiste un ordine del giorno, basta leggerlo, e quindi mi sembra che qualsiasi ulteriore diatriba sia del tutto inutile e superflua. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliera Gazzarri. Allora andiamo avanti per ora con interrogazioni interpellanze e question-time. 

C'è la prima interrogazione che è di Rifondazione Comunista, però prima magari vi diamo la parola e poi... 

Mi dice l'Assessore Picchi che gli Uffici non sono ancora pronti per la risposta. Prego assessore Picchi. 

Ass. PICCHI 

   Dicevo, stavo guardando le carte e su questa interrogazione non ho elementi scritti di risposta. Alla prossima seduta sicuramente la facciamo. Per le altre che mi riguardano sì. 

ATTO N. 177 DEL 25 OTTOBRE 2005

Oggetto: QUESTION TIME PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO A “CAMP DARBY”

PRESIDENTE 

   Prego consigliere Trotta. 

Di seguito viene riportato il testo della question time relativa all’oggetto:

“Viste le recenti notizie sul possibile allargamento della base di Camp Darby a Guasticce,

Considerata la pericolosità del medesimo insediamento militare attualmente esistente, come dimostrano gli incidenti che qualche anno fa sono occorsi all’interno della base e la presenza di armi ad uranio impoverito.

Tenuto conto dell’impatto che quella presenza ha sulle attività portuali ed il rischio che la servitù del porto ad usi militari non potrà che aumentare con un potenziamento della base stessa,

Preso atto che sul futuro dell’area di Camp Darby non c’è una proposta chiara, da parte delle forze politiche di centro-sinistra e delle amministrazioni locali, in merito ad una totale riconversione ad usi civili, intendendo con ciò la liberazione dell’area da armamenti e strutture logistiche, comunque collegate alle forze armate e la restituzione al pieno godimento della collettività.

Il gruppo consiliare comunale del PRC chiede:

1 – se  ci  sono  informazioni  ufficiali  o  anche  informali  sulle  reali  intenzioni del  

     Governo USA di ampliare la base;

2 – quale giudizio esprime sull’eventualità di un tale ampliamento;

3 – quali  iniziative  il  Comune  intende  prendere  per  evitare l’allargamento e per 

     accelerare  i  tempi  di  una  riconversione  a  fini  esclusivamente civili di Camp 

    Darby, garantendo una soluzione occupazionale agli attuali dipendenti”      

Cons. TROTTA  

   Signor Sindaco e signori Consiglieri era una question-time che ponevo alla discussione su Camp Darby….. (fine lato 1 - cambio cassetta) ….viste le recenti notizie sul possibile allargamento della base di Camp Darby a Guasticce e considerata la pericolosità del medesimo insediamento militare attualmente esistente perché come sappiamo ci sono stati numerosi incidenti anche in un recente passato, nel 2000 c'è stato il trasferimento di molte ogive, tra l'altro ci sono anche ogive con uranio impoverito che comportarono una serie di rischi per il territorio, quindi considerando già il rischio dell'insediamento militare esistente, tenuto conto anche che questo insediamento ha un impatto rilevante sulle attività portuali perché è legato all’uso di Camp Darby l'uso del porto che è sempre più vincolato ad un uso militare che finisce per condizionare anche le attività civili commerciali della attività del porto stesso, preso atto poi tra le altre cose che non esiste ancora su Camp Darby una proposta chiara che in qualche modo dia effettiva risposta alla esigenza sentita dalla collettività quella di una totale conversione ad usi completamente civili di questa base ma c'è viceversa su questa ambiguità si gioca sulle parole area ad armamenti strutture logistiche, quindi su questo non c'è molta chiarezza, noi pensiamo che debba essere appunto espunta da quella realtà ogni attività che è legata comunque in maniera diretta o indiretta all'insediamento militare e quindi deve essere restituito al pieno godimento della collettività quell’ importante pezzo della area territoriale. 

   Quindi il gruppo nostro, il question-time è ovviamente su questo, chiede se ci sono informazioni ufficiali o anche informali insomma sulle reali intenzioni del governo americano di ampliare la base, quale giudizio si esprime sulla eventualità di tale ampliamento, perché chiediamo che ci debba essere un giudizio più netto di contrarietà da parte del Comune di Livorno, quali iniziative il Comune intende prendere per evitare sia l'allargamento sia per accelerare i tempi di riconversione, appunto, ai fini esclusivamente civili della base di Camp Darby, ovviamente garantendo comunque una soluzione occupazionale agli attuali dipendenti, ovviamente una soluzione occupazionale di carattere diverso rispetto a quello che attualmente è prevista in quella area. 

   Quindi sono una serie di domande e l'idea era di fare su questo una Comunicazione in Consiglio Comunale, il punto di mediazione possibile è stato questo e quindi utilizzo questo strumento anche se ovviamente la concentrazione rende anche più difficile nei tempi la sintesi. 

SINDACO 

   Il consigliere Trotta sa che ho solo due minuti, ma le risponderò in maniera concreta perché credo che la domanda abbia dentro una valenza più che altro politica perché credo che il consigliere Trotta sa che noi di ufficiale non sappiamo assolutamente niente. 

Questa estate abbiamo provato ad aprire un dibattito su questa questione ma appena lo abbiamo fatto si è pensato che ci fosse una cedevolezza nei confronti del giudizio che davamo sulla presenza di Camp Darby. 

Io ritengo che Camp Darby sia una base che deve andare a esaurimento e che deve progressivamente abbandonare ogni attività di tipo militare e che nei tempi dovuti dai trattati che non ho firmato io prima possibile sarebbe meglio venga riconsegnato quel territorio alla potestà civile delle istituzioni del territorio stesso. 

Questa questione di Guasticce è stata una questione che è emersa sulla stampa perché ci sono stati alcuni soggetti della logistica che si erano interessati per capire se c'erano aree disponibili, nel momento in cui si è aperto il dibattito i soggetti che erano soggetti privati si sono immediatamente ritirati. Le nostre informazioni si fermano qui. 

   Abbiamo cercato ulteriormente di avere delle informazioni per cui sappiamo per esempio che c'è una strategia che riguarda la presenza delle truppe in Germania e che riguarda la presenza delle truppe praticamente su quello che era il vecchio confine con il Patto di Varsavia che è di ridislocazione. 

Tra queste potrebbe essere interessata la base di Camp Darby ma debbo dire che noi non abbiamo alcuna comunicazione ufficiale. 

Altra voce che era circolata e che era stata rappresentata era quella che vi potesse essere la richiesta di un utilizzo di una parte di banchina da parte degli americani in maniera diretta. Anche su questo non abbiamo mai avuto nessuna conferma ufficiale. Anche quando abbiamo avuto, diciamo così, la pressione del gossip e siamo andati a chiedere che cosa accadeva. 

   Peraltro, detto che cosa penso io, detto che cosa pensa quindi di conseguenza la linea strategica di questa Amministrazione comunale, detto che cosa mi domando e politicamente quello che ho risposto, posso dire che sono molto imbarazzato a rispondere in questo modo perché trovo assolutamente assurdo, abbiamo saputo dalla stampa per esempio che erano stati prolungati gli accordi che riguardavano questi territori firmati dopo la seconda guerra mondiale. Le comunità locali sono completamente tagliate fuori. 

Per esempio Lei dice che ci sono delle ogive ad uranio impoverito. Io le posso anche dire che questa questione l'abbiamo anche posta: sapere cosa c'era dentro. Non c'è stata data alcuna risposta. Pero credo le interessasse la parte politica e anche la parte concreta e credo di avere risposto nel poco tempo alle sue domande. 

PRESIDENTE 

   Ringraziamo il Sindaco per il suo contributo. 

ATTO N. 178 DEL 25 OTTOBRE 2005

Oggetto: INTERPELLANZA PRESENTATA DAL CONSIGLIERE VOLPI GABRIELE IN MERITO A “CHIEDIAMO GARANZIE AFFINCHE’ GLI INTRATTENIMENTI SERALI PERMETTANO IL RIPOSO DEGLI ABITANTI DOPO LE ORE 23.30”

PRESIDENTE

   Ora abbiamo una interpellanza e poi facciamo un’altra question-time. 

L’interpellanza, del consigliere Volpi Gabriele, è del 2004 e l’oggetto è "Chiediamo garanzia affinché gli intrattenimenti serali permettano il riposo degli abitanti dopo le 23.30." È la numero 8. 

Prego consigliere Volpi 

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Considerato che alcuni cittadini vivono il disagio di abitare su strade rumorose;

considerato che non si può chiedere ai cittadini di chiudere le finestre e sopportare il caldo, né è opportuno favorire l’installazione di condizionatori che contribuiscono al peggioramento del clima ed a rendere ancora più calda l’area della città;

considerato che dalle indagini del Comune abbiamo constatato che quasi la metà dei cittadini convive con livelli di rumore molti alti, compresi tra 70 e 75 decibel;

considerato che sono valori di rumore che possono provocare ed aggravare molte patologie;

considerato che il lungomare, e non solo, sono luoghi di ritrovo dove occorre anche rispettare il riposo dei cittadini;

considerato che sono lodevoli le iniziative di rivitalizzazione del centro e che devono essere riproposte per rendere più viva la città;

considerato che occorre anche attenzione ai residenti che, come tutti i cittadini, devono aver garantito il diritto al riposo;

Si interpella la S.V.

in merito alle iniziative dell’Amministrazione Comunale per garantire il riposo ai cittadini dopo le ore 23.30” 

Cons. VOLPI GABRIELE 

   Questa interpellanza, presentata a luglio 2004, era relativa alla questione della vivibilità. È chiaro che poi nelle discussioni che ci sono state in Consiglio Comunale.... io credo che fosse ancora precedente, nel senso che è stata presentata nella scorsa legislatura poi non è stata discussa ed è stata ripresentata a luglio del 2004, però ora non mi sono documentato, mia culpa, però sicuramente è una questione che da tempo è all'ordine del giorno ed è anche stata discussa in Consiglio Comunale la questione anche turistica della città e quindi gli eventi comportano comunque un certo disagio agli abitanti. L'obiettivo di questa interpellanza era di trovare comunque delle garanzie e trovare la possibilità quindi di avere un incontro tra gli interessi della città per favorire il turismo e quindi anche gli intrattenimenti serali e in qualche modo rispettare comunque la vivibilità di chi abita in alcune zone. 

   Io mi ricordo che questo Consiglio ha approvato un piano di zonizzazione acustica e noi abbiamo chiesto che fosse in qualche modo rivisto proprio per dare modo di trovare delle zone dove potessero poi concentrarsi gli intrattenimenti serali dove magari non c'erano abitazioni, cioè cercare di utilizzare quel piano di zonizzazione acustica a favore anche dello sviluppo turistico perché nelle città ormai dove c'è turismo si creano proprio delle aree dove ci sono uffici e ci sono intrattenimenti serali e delle aree dove invece ci sono le abitazioni e dove si rispetta giustamente la quiete. Ecco, a Livorno bisognerebbe fare questo passaggio, iniziare a dare una indicazione in questo senso, perché in una città dove negli stessi posti si concentra tutto dagli intrattenimenti serali agli uffici alle residenze determina comunque dei problemi perché l'abitante naturalmente protesta perché effettivamente.... io devo dire comunque che dopo la presentazione della interpellanza in qualche modo mi sembra la Amministrazione comunale abbia fatto fronte alle esigenze degli abitanti e ho visto che sono stati rispettati più spesso gli orari del termine delle manifestazioni. Io in particolare ho preso spunto da una serie di proteste che sono state fatte a seguito delle famose serate in centro che essendo il centro comunque abitato da persone che devono alzarsi la mattina presto ha creato notevoli disagi soprattutto perché la confusione si prolungava ben oltre all'una di notte. 

Devo dire che recente mente c'è stato un miglioramento e credo che dopo la mezzanotte la situazione sia molto migliorata. 

   Comunque ritorno alla questione dicendo che a mio parere occorre al più presto prendere una strada che divida un po’ la città in settori. In particolare la interpellanza chiedeva quali iniziative erano state prese dalla Amministrazione comunale per garantire il riposo ai cittadini dopo le 23. 30. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Volpi. 

Prima di dare la parola all'Assessore sull’interpellanza c'è dibattito, per cui poi magari Lei riassumerà... 

Prego consigliera Gazzarri. 

Cons. GAZZARRI 

   Io, di fronte a queste richieste, rimango sempre un po’ perplessa perché si parla di vivibilità però poi si chiede silenzio. Ora a dire " silenzio " estremizzo, però io credo che le cose non siano molto spesso compatibili, nel senso, a questo poi è legata anche la sicurezza perché ora per esempio per quanto riguarda il centro è praticamente silenzioso però secondo me non è vissuto. Quindi bisogna un attimo cercare di conciliare il tutto. Io non sono molto d'accordo sulla interpellanza del consigliere Volpi perché non credo che ci siano delle zone che devono essere vivibili e altre zone silenziose, non sono assolutamente d'accordo. Io ritengo che giustamente le persone la notte debbano dormire però credo che siano molto vincolanti le sue richieste, e - ripeto - bisogna eventualmente fare delle riflessioni su cosa vuol dire la vivibilità. Per me una zona è vivibile quando è vissuta, quando è transitata, quando le persone non solo dormono, ma quando si divertono, quando passeggiano, quando parlano e quindi non sono d'accordo con quanto asserito dal consigliere Volpi. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliera Gazzarri. 

La parola al consigliere Trotta. 

Cons. TROTTA 

   Anch’io sono completamente contrario rispetto all'impostazione dell’interpellanza perché ritengo che la città abbia un problema che secondo me è opposto. Io tra l'altro abito in un quartiere qui vicino insomma che potrebbe enoverare problemi di varia natura sulle presenze, manifestazioni, però credo che sinceramente se ognuno lamenta sempre per una settimana, ogni 15 giorni, ogni 20 giorni con cui in qualche modo deve convivere con un fastidio che ovviamente ci sarà nessuno nega che ci possa essere, uno preferisce dormire in casa con il silenzio totale piuttosto che averci magari anche a 400 o 500 metri comunque una fonte sonora più o meno piacevole, questo è un dato di evidenza. 

   Però credo che se noi espelliamo le attività comunque di socializzazione dalla città cosa resta sostanzialmente poi nel centro storico nei quartieri nelle realtà territoriali Se noi pensiamo appunto ad una area, magari molto lontano dal centro, fuori dalla città in cui si svolgono attività musicali, ma mi spiegate come si fa anche a ridare una spinta per fare ripartecipare e rivivere il centro, il centro ma anche altri quartieri in generale? Potrebbe esserci domani una iniziativa in un quartiere come S. Marco Pontino o in un altro quartiere. 

Forse la capacità che dobbiamo avere è quella di avere una mobilità sul territorio, forse non concentrare troppo nelle solite realtà le iniziative per cui magari si fa tutto - ora dico una banalità - in Via Grande e poi magari in Corso Amedeo non c'è nulla. Per dire che forse c'è la esigenza anche in tante realtà popolari del quartiere dove sostanzialmente in 365 giorni l'anno non c'è niente di accompagnare quei territori con delle presenze ovviamente che siano compatibili possibilmente con gli insediamenti residenziali. 

   Ci sono delle normative impossibili - lo posso dire chiaramente - normative impossibili secondo cui non si potrebbe fare niente di niente, tanto per essere chiari, è la classica legge all'italiana per cui se la si applica per come è scritta non si deve fare mai niente in città, tante per essere chiari. 

Credo che ci debba essere una interpretazione il più possibile ampia per conciliare ovviamente le esigenze di chi ci sta, però con secondo me il fattore fondamentale fare riprendere la vita alla città. Questo credo sia un punto di equilibrio che bisogna sicuramente trovare, ma non si può trovare secondo me – lo ripeto e concludo –   semplicemente getizzando le iniziative in alcuni recinti ben precisi. Penso che si deve eventualmente spalmare le iniziative sul territorio ed evitare appunto di concentrarle per rendere complessivamente a 360 gradi su tutta la città una ricaduta di iniziative culturali sociali di spettacolazione che sono fondamentali anche per la qualità della vita. Non qualità della vita solamente andare a letto bene e presto e dormire in maniera tranquilla, ma è anche qualità della vita penso poter assistere a momenti di spettacolo di attività culturali di socializzazione che sono di qualità. Penso che siano entrambi due modi di alzare il livello della qualità della vita, che ovviamente vanno compenetrati e tenuti insieme il più possibile. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Trotta. 

La parola al consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI GABRIELE 

   Chiedevo di sapere la risposta dell’Amministrazione che secondo il regolamento dopo l’interpellanza ha diritto di rispondere. Infatti vedevo l'Assessore che voleva dare una risposta, speravo ci fosse una risposta. 

Sulla questione, visto che ci sono dico una cosa. Sulla questione dell'orario, guardate che per i bambini, visto che spesso in questo Consiglio anche nella scorsa legislatura ma anche in quella prima si è parlato di città dei bambini, per i bambini mezzanotte è un orario da paura nel senso che normalmente i bambini vanno a letto molto presto hanno una vita completamente diversa dalla nostra. 

   Io capisco che occorra anche cercare di "spalmare"... diamo anche la vita alla città, non è che sono contro, però in prospettiva riuscire a fare quello che hanno fatto altre città, e cioè creare delle zone dove ci sono degli uffici, dare degli incentivi, questa è una prospettiva che può migliorare la situazione. Perché i bambini purtroppo, io non so, ma già con la richiesta che facevo del 23.30 non so se la tollerano. 

Parlate con i pediatri se volete ma le iniziative di solito non è che sono così estemporanee, anche nella nostra città sono iniziative che si ripetono per fortuna perché c'è una vitalità, però bisogna anche tener conto dell'altro aspetto. 

Allora, se è la città dei bambini, mettiamoci nella pelle di un bambino. Un bambino non so se può tollerare certi livelli di vitalità della città oltre ad una certa ora. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Volpi. 

Io credevo fosse più opportuno fare prima la discussione generale e poi la risposta dell'assessore che avrebbe ovviamente risposto non solo all'interpellante ma anche se fossero venuti fuori altri problemi. Quindi o continuiamo con gli interventi e poi aspettiamo la risposta dell'assessore, oppure diamo la parola all'assessore e poi ci saranno gli interventi. 

Continuiamo con gli interventi. 

La parola al consigliere Argentieri. 

Cons. ARGENTIERI  

   Rivedere la città sul piano urbanistico, visto che si è concentrato tutto sulla fascia della città vecchia per così dire e sulla fascia litoranea, io sono d'accordo perché si eviterebbe in questo modo la concentrazione di locali e l'assembramento di numerose persone in un area piuttosto ristretta. Così come sono d'accordo nel tenere più elastico e non certamente non ridurre l’orario di apertura dei locali considerando sempre un altro aspetto, che i locali impegnano capitali e risorse umane e danno lavoro, quindi questo va rispettato. Ma, d'altra canto, dobbiamo chiedere anche rispetto da parte di coloro i quali gestiscono questi locali laddove diventano motivo di querelle con i cittadini. 

   È ovvio che se questi locali operano all'aria aperta in prossimità di abitato creano ad un certo punto situazioni di frizione se i decibel sono molto alti, per cui bisogna che anche in questo caso siano gli stessi gestori attenti e rispettosi delle norme che invitano o obbligano a mantenere bassi i volumi, perché bisogna rispettare anche coloro i quali abitano nelle zone vicine. 

Faccio un esempio banale, e non lo faccio in modo pretestuoso, dalla rotonda di Ardenza quando ci sono manifestazioni arrivano fino a casa mia grossomodo un chilometri e mezzo volumi alti di microfoni, perché sono manifestazioni che vengono fatte all'aria aperta, quindi immaginate cosa può sentire la gente che abita vicino sul lungomare o quant'altro. Questo però bisogna che sia ben chiaro: rispetto per il lavoro degli altri ma rispetto anche per il riposo della gente che abita per sua fortuna o per sua disgrazia laddove ci sono queste attività e queste manifestazioni. E questo dovrebbe essere una cosa che il Sindaco dovrebbe provvedere a fare rispettare da una parte e da un altra, anche perché - ritorno a dire - è una attività economica, i giovani dobbiamo evitare che vadano a Viareggio che vadano a Castiglioncello o altrove perché debbono trovare soddisfazione alle loro esigenze in questa città possibilmente, anche perché in questo modo siamo garantiti che magari a causa di una qualche distrazione si possa poi avere spiacevoli situazioni derivanti da stati di guida un po’ particolari. Quindi se i ragazzi restano su Livorno siamo più garantiti come genitori, garantiamo i genitori ad una vita un pochino più tranquilla. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Argentieri. 

La parola alla consigliera Costa. 

Cons. COSTA  

   Ritengo di cogliere che il problema è parlare di inquinamento acustico mi sembra per come è posta, la intendo non riferita soltanto alle attività quindi che possono essere anche ben tollerate se sono legate ad un periodo ben circoscritto e che comunque sono riconducibili anche ad abitudini di vita che ormai nella nostra società ci sono, non banalizzabili sicuramente nel senso che il ragionamento che faceva Gabriele riferito ai bambini ma anche ad una idea di salute legato a quanto siamo bersaglio di inquinamento acustico non è banale, meriterebbe sicuramente un approfondimento. Ma proprio perché non banale perché legata a contraddizioni che sono proprio, mi viene da dire, di questo sistema, giusto poi l'Assessore ci dirà quali sono le cose che una Amministrazione può fare per tentare di arginare un problema che è di dimensioni sicuramente difficilmente aggredibili da una Amministrazione comunale. 

Quindi mi piace di più mantenermi sul livello dell'inquinamento acustico perché mi viene in mente tutto quel capitolo grosso di inquinamento acustico determinato dal traffico per esempio che può essere attivo e presente anche nelle ore notturne che tanto pesa, vuoi sui quartieri nord o e sui quartieri sud, tanto è vero che io salticchiando arrivo a dire, io che vivo ad Ardenza e la vivo sulla mia pelle questa cosa lotto zero in tempi rapidi perché poi cioè al di là di Effetto Venezia, delle feste, dei momenti che hanno dei risvolti ed anche un prezzo forse che si può pagare perché fanno vivere la città e diceva bene... condivido quanto diceva la consigliera Gazzarri che è importante fare vivere la città anche perché se la città vive non ha bisogno poi di interventi particolari sulla sicurezza, respira, e questo è un elemento che dobbiamo... c'è sempre un problema costi - benefici, proprio perché non è più come un tempo che per vivere arriviamo con la fisarmonica e sulla aia e siamo anche spinti a lasciarle queste tradizioni per consumare sempre di più e per aumentare i decibel. 

   Quindi io dico purtroppo che è una società che vorrei diversa, che si spinge invece ad essere sempre più rumorosa più fragorosa, meno capace di ascoltare il silenzio, ma questa è una riflessione che torno a dire va ben oltre la nostra possibilità e questo non significa che noi non dobbiamo porci il problema, sono d'accordo. 

Invece l'altro elemento aggiuntivo è questo. Mi piacerebbe appunto che si potesse, come dire, dare impulso e sensibilizzare da questo punto di vista che l'elemento poi traffico è legato anche a questo e su questo noi possiamo rispondere per impegnarci per risolverla in maniera positiva, così come anche al di là delle ore notturne anche nelle ore diurne noi potessimo veramente recuperare parte del centro come tante città al di là dell'avere un importante nucleo storico e non averlo da un punto di vista però vivere il centro a piedi è una cosa assolutamente piacevole, so che è un discorso grosso però io chiederei che si considerasse anche questo, in termini proprio di salute per il cittadino. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliera Costa. 

La parola al consigliere Capuozzo. 

Cons. CAPUOZZO  

   Una volta c'era un detto, mi ricordo quando ero bambino: " dopo carosello tutti a letto". Il problema è questo. L’interpellanza del consigliere Volpi che vuol mandare Livorno a letto alle 23. 30. Io chiedo questo…. (intervento fuori microfono – incomprensibile).. No, no, io vado a letto alle 23. 31 e quindi già non mi trovo in linea. Il problema è questo, signori cari, noi abbiamo una città che è Livorno di cui ci lamentiamo, non c'è turismo non c'è attrattiva non c'è nulla, non esiste assolutamente nulla, e sentiamo oggi una interpellanza di un consigliere dove dice: le attività debbono chiudere alle 23. 30. Una richiesta di questo genere io la trovo assorda perché quello che sta mancando in questa città è la tolleranza e il buon senso di amministrare una città. Noi dobbiamo tener conto anche delle esigenze degli altri, degli operatori che ci sono su piazza. Livorno è un dormitorio pubblico, perché la sera non c'è nessuna attività. Quelle poche attività nel rispetto della legalità e soprattutto delle regole io credo che siano indispensabili se vogliamo far sopravvivere questa città. 

   Debbo dire che ultimamente la situazione, tutti i problemi che si erano creati sul Viale Italia, è stato in parte con il buon senso e con la applicazione di un Regolamento comunale, che c'è, superato. Effetto Venezia, capisco che anche lì sono solo 19 giorni... 10 giorni, ma noi non possiamo privare una città di turismo di una proiezione verso l'esterno perché dobbiamo smettere tutte le attività. Agli unici che danno fastidio è a Rifondazione perché giustamente lì in Borgo Cappuccini hanno esagerato perché per un mese intero, insomma è un po’ troppo, sono esagerati perché dopo un mese come hanno lasciato abbandonata quella Villa, i volontari se ne sono anche andati, è lì che bisogna capire. 

Il mio intervento vuole essere conclusivo, nel dire che noi dobbiamo essere, signori, più tolleranti perché a tutti dà fastidio il rumore, e io ne sono cosciente, però dobbiamo anche avere il senso e la misura di tutte le cose. Io non posso privare attività commerciali alle 1134 dire devi chiudere perché non ci saranno più investimenti, ci sarà disoccupazione, ci sarà tutto. Certo, l'unica cosa che bisogna fare presente è che purtroppo il centro sta morendo quelle poche attività che avvengono c'è un grave problema per quanto riguarda i parcheggi e la Amministrazione è su questo che si deve attivare sul trovare spazi a adatti per poter fare parcheggiare per creare delle navette il tutto per fare rivivere questa città 

Abbiamo avuto la chiusura del centro, tutti i cinema stanno chiudendo perché non c'è nessuna possibilità di parcheggiare nel centro. Solo questo. Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Capuozzo. 

La parola al consigliere Becagli. 

Cons. BECAGLI 

   Il collega che mi ha preceduto aveva l’esigenza di fare presto perché doveva andare a fare le prove del Vernacolo e credo abbia già cominciato qui con il fare le prove. Ci dice che la città è priva di attrattive priva... se proprio l’interpellanza dimostra l'esatto contrario evidentemente non è come ci dice il consigliere Capuozzo. 

Quest’attività di intrattenimento che viene svolta nei vari punti della città, come altri prima di me hanno detto, dovrebbe essere un po’ spalmata su tutta la città e non concentrata come purtroppo è avvenuto in determinati periodi, in particolar modo alle baracchine del Viale Italia, credo che il consigliere Volpi si riferisse essenzialmente a quel contesto, ma c'è anche da dire che in quel periodo si scontava un po’ il senso della novità che era rappresentata dalla apertura di nuovi spazi di attrazione, un po’ tutti i giovani della nostra città erano così attirati dal trovare nuovi momenti di socializzazione e quindi si sono creati dei disagi. Già oggi, come lo stesso consigliere Volpi diceva, la situazione è molto più vivibile anche per l'intervento della Giunta con delle decisioni anche impopolari in certi momenti e quindi, ecco, io credo che dovremo lavorare per rivitalizzare non solo una parte della città ma ampie parti della città, oltre la Venezia, oltre il Viale Italia, ecco, lavoriamo affinché la città sia vissuta tutta in modo da spalmare appunto questo tipo di disagio. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Becagli. 

La parola al consigliere Cannito. 

Cons. CANNITO

   Credo che quando si affrontano questioni di questo tipo, al di là del titolo chilometrico dell’interpellanza, bisogna non fare confusione. E cioè, un conto è la gestione della vita quotidiana e quindi anche della vita serale con riposo, quella di tutti i giorni, un conto sono invece le questioni che hanno afferenza ad eventi particolari. 

Allora io credo che gli eventi particolari che indubbiamente comportano dei problemi soprattutto per chi risiede o comunque chi transita in quelle zone dove avvengono gli eventi, questa questione va vista in un modo diverso dal quotidiano. Perché? Perché laddove si riesce a garantire il più possibile una vita quotidiana nei limiti, tranquilla, e quindi anche una vita serale riposante si può poi chiedere ai residenti, eccetera, di sopportare per il bene della collettività delle attività economiche e della attrazione anche turistica, laddove là si riuscisse ad incentivare ulteriormente, chiedere come dicevo quella, tra virgolette "sopportazione". 

Questo è un primo elemento di distinzione da fare. 

Mi pare che da ultimo, visto che io spesso anche critico la gestione, ma mi pare che da ultimo ci sia stata una maggiore attenzione nella gestione di alcuni eventi, anche in termini di dialogo, anche in termini di, come dire, attenzione ai servizi legati a quegli eventi speciali.Questo è il primo elemento. 

   Secondo elemento che mi pare di poter dire è che da una parte si deve evitare a dire che c'è il caos e dall'altra c'è da evitare di dire che tutto è morto, perché le due cose ovviamente non stanno insieme. Non è vero questo, è vero, a seconda delle zone e sono d'accordo sulla spalmatura che il consigliere Beccagli prima ricordava…e da questo punto di vista faccio una proposta ed una richiesta. La prima proposta è questa. Pur nei vincoli che sono delle norme e pur nei vincoli della difficoltà di gestire la situazione di una città che è Comune ad altre città, mi pare che sia urgente cominciare a lavorare sul contesto e sulla programmazione degli spazi degli orari di un territorio. Cioè, il fatto tempo, rumore, quiete, spazi, ore non sono delle variabili indipendenti, ma sono delle variabili interdipendenti. 

Allora credo che sia urgente su questo chiarirci le idee e operare, per quello che è possibile sia nelle piccole cose sia anche in termini di programmazione per avere una vivibilità migliore che per metta nel contempo attività commerciali ed attività turistiche. 

   Ultima questione, dicevo la sollecitazione, ci eravamo lasciati quando approvammo il piano zonale acustico sulla quale furono fatte delle proposte che in parte poi non passarono, comunque di rivederci per revisionare e per aggiustare la classificazione delle diverse zone acustiche, da questo punto di vista chiederei che si provveda nei tempi dovuti ad una operazione del genere che comunque era stata detta nel dibattito consiliare. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Cannito. 

La parola alla consigliera D'Apice 

Cons. D’APICE 

   Vorrei aggiungere a quanto è già stato detto che il concetto della " spalmatura " mi sembra un concetto ragionevole, però bisogna anche tenere conto del contesto territoriale nel quale si inseriscono le manifestazioni. 

Faccio un esempio: Villa Regina, dove ha imperversato la Festa di Rifondazione per un certo tempo, è molto vicina ad una Casa di Cura dove sono presenti malati e situazioni anche di grave disagio e quindi quando.... (intervento fuori microfono – incomprensibile)….. io sotto casa ho un Centro per Anziani dove a pomeriggi alterni si fa la Tombola con l'altoparlante e tranquillamente un pomeriggio si ed un pomeriggio no ci ascoltiamo queste estrazioni, però viene fatta nel pomeriggio. Però è una zona nella quale tutto sommato il quartiere è un quartiere abitato dalle persone che poi fruiscono di questo centro per la maggior parte per cui la questione non ha mai suscitato problemi. 

In altre situazioni invece il problema si è creato perché se una zona ha un ospedale ha una casa di riposo deve essere trattata con il dovuto rispetto. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliera D'Apice. 

La parola all'assessore Santini. 

Ass. SANTINI 

   Ringrazio il consigliere Volpi di questa interpellanza peraltro molto vecchia, io ho qui nella cartella una risposta ufficiale del 3 agosto 2004 che vedo anche superata. Qui veniva detto che vengono fatti i soliti controlli, che ci sono due pattuglie che fanno i controlli una dalle 20 alle 2 ed una dalle 2 alle otto, eccetera. Si auspicava allora, quando è stata fatta in data 3 Agosto, un incremento dei turni che erano contingentati al budget, eccetera. Ritengo questa superata perché credo che sia abbastanza evidente quello che è avvenuto... mi riferisco alla ultima estate, sicuramente il consigliere Volpi si riferisce soprattutto al traffico al rumore, alle condizioni del Viale Italia, però mi dà anche il destro per spiegare altre situazioni della città. Sul Viale Italia noi abbiamo portato, scritto, le regole che devono essere rispettate e questa estate per esempio per quanto riguarda gli spettacoli musicali tutti quanti si sono attenuti alle disposizioni. 

Il primo anno c'è stata l'euforia di farsi anche concorrenza l'un l'altro e c'era chi faceva più musica dell'altro, chi urlava di più e questo aveva prodotto quel caos molto evidente. Quella situazione lì è stata superata perché questa estate tutti quanti si sono adeguati e, per quanto riguarda ripetitori musicali, addirittura non è stato fatto quasi niente, direi. Il problema era piuttosto del traffico veicolare che però è stato affrontato in Giunta ed è stato in parte risolto con una massiccia presenza delle guardie e, vi ricorderete tutti, anche la Comandante ha presenziato direttamente a certe operazioni la sera ed abbiamo visto che con un momento di più attenzione e con una piccola variante il caos si verificava in fondo alle due baracchine dove c'è una specie di incrocio per accedere al parcheggio dietro. Eliminato quello, messo un senso unico si esce a destra e si entra a dritto, praticamente è stato dimezzato quel problema lì. Ciò non toglie che il volume dei mezzi che si rincorrono provocano certi rumori e certe cose. 

   Vorrei però dividere il problema in due cose. Uno quello stagionale che si riferisce all'estate tipicamente a quello e agli altri eventi, tipo Effetto Venezia, e l'altro invece che riguarda la situazione invernale dove, come è stato detto da qualcuno, questa città sembra una città morta una città in letargo. 

Direi, per quanto riguarda l'estate, intanto, noi abbiamo agito e stiamo agendo, anche in collaborazione e sempre parlandoci con gli esercenti, facendo decine di riunioni sia con i baristi sia con i ristoratori, sia con gli albergatori, con tutti quanti, per fare capire loro che stiamo lavorando per il loro bene, nel senso che se miglioriamo questo senso lato di accoglienza, miglioriamo la qualità della città e miglioriamo anche gli interessi stessi degli esercenti. Perché è innegabile che le baracchine - e parlo delle baracchine perché è un problema che tutti conosciamo - hanno innestato un processo virtuoso sotto questo aspetto, perché effettivamente noi abbiamo una presenza soprattutto dei giovani che normalmente andavano fuori di Livorno, che rimangono su Livorno. Non solo, ma abbiamo un arrivo continuo di gente che viene e chiede "Dove sono le baracchine?", questo io ce lo come rapporto anche dai nostri uffici di informazione e da altri uffici. Si è creata la moda. È chiaro che è una moda che è  esplosa in un certo senso il primo anno di più, ma adesso si sta quasi normalizzando. Avete visto cosa è accaduto rispetto alla Baracchina storica Rossa e Bianca. Piano piano i flussi si sono spostati e si sono trasferiti di qua Ma c'è anche un fenomeno nel fenomeno, quelle che erano le preoccupazioni più grandi, le baracchine sono 6, 6 gruppi, allora, il primo anno i problemi più grossi l’abbiamo avute con le prime due, per capirci, quelle più vicine all'ex Cantiere, improvvisamente quest’anno per una moda per chi ci fa ci sa fare di più perché la concorrenza stimola a fare anche questa cosa, c'è stato uno spostamento in fondo verso le altre. Questo ha creato un allentamento e diciamo anche un po’ di respiro verso quel.. quelli palazzi di fronte alle prime baracchine lo ha creato un po’ più in là. Fortunatamente più in la più in fondo c'è più largo e c'è più spazio. Questo per dire che questi flussi sono strani però è così e non vanno nemmeno imbrigliati né contenuti. 

Vorrei sottolineare che queste baracchine danno lavoro, direttamente o indirettamente, a minimo 100 persone durante l'estate e questo non è da buttare via quando noi cerchiamo posti di lavoro e per farli fare ci vuole tanta fatica, beh, 100 persone che lavorano lì a part-time anche perché molti sono giovani che fanno solamente la stagione non è una cosa da buttare via. 

   Vorrei fare un'altra considerazione per esempio rimanendo nell'estate, è stato citato Effetto Venezia, anche lì quest’anno per esempio abbiamo cercato di spalmare di più per dare meno fastidio agli abitanti del quartiere: abbiamo allargato la zona, abbiamo allargato da una parte e dall'altra. Abbiamo fatto 4 ingressi perché si avesse meno confusione, 4 ingressi sottolineo con 4 servizi, ogni ingresso aveva i servizi igienici, per la prima volta veri servizi allacciati, perché abbiamo speso qualche soldo però abbiamo fatto un allaccio vero per le fogne nere e per l'acqua, cosa che ci ritroveremo tutti gli anni, mentre fino ad oggi siamo andati avanti con i cessi chimici credo che sia una cosina che è stata notata da tutti ed apprezzata. Ma, a parte questo, con le 4 porte di ingresso abbiamo defluito e decongestionato i movimenti di coloro che sono venuti. E coloro che sono venuti sono stati tantissimi. 

Io presto vi darò anche i numeri perché durante Effetto Venezia abbiamo fatto circa 1000 interviste da personale specializzato, le stanno elaborando, lo fa una azienda specializzata e, appena avrò i risultati, ve li farò sapere, anche per come la pensano soprattutto quelli che sono venuti da fuori perché quest’anno abbiamo avuto ancora di più degli anni scorsi una presenza di non livornesi ed è questo a cui puntiamo proprio per dire facciamo lavorare di più la gente e portiamo soldi a Livorno in qualunque modo possibile, nei modi giusti, però cerchiamo di fare incammino, cosa che è stata possibile perché abbiamo fatto una campagna pubblicitaria con dei manifesti 6 metri per 3 in tutti i capoluoghi della Toscana, compreso Montecatini che, pur non essendo capoluogo, è punto di grandi incontri. 

E poi abbiamo fatto un lavoro capillare da La Spezia a Grosseto in tutte le strutture alberghiere, nei bagni in tutti i camping e compagnia bella, per cui abbiamo avuto un flusso notevolissimo di persone che sono venute. I risultati di questo: abbiamo avuto per esempio una lettera scritta al Sindaco, e a me per conoscenza dal Presidente degli albergatori che ci dice che per la prima volta dopo 5 anni si è avuta una inversione di tendenza, cioè stiamo riempiendo gli alberghi a Livorno, nonostante ce ne sia uno in più, quello nuovo alla Porta a Terra, (fine lato 2 - cambio cassetta)...quasi sempre piene. 

E questo, se mi consentite, è frutto di un lavoro, a volte non molto evidente, che stiamo facendo giorno dopo giorno per creare in mezzo ai due grandi eventi che sono i Trofei Accademia Navale ed Effetto Venezia, una serie di tanti piccoli eventi che a molti sfuggono, ma che noi abbiamo organizzato e che continuiamo ad organizzare per portare gente a Livorno. Cito soltanto per esempio la squadra femminile di pallavolo che è venuta ad allenarsi a Livorno: 30 persone per 25 giorni, quindi si fa un moltiplicatore e si vede quante presenze sono; la squadra russa che è venuta ad allenarsi a Livorno, il mercatino internazionale: 125 persone, aziende, per 4 giorni. Moltiplicate tutte queste cose significa riempire le camere di albergo, significa che queste persone vanno a mangiare magari una pizza o vanno nei ristoranti. 

Idem potrei... ma ora il discorso mi prende la mano e parlo di turismo, ma ci rientro subito nel tema. Altri tipi di turismo. Ne abbiamo catalogati 15 e non trascuriamo niente. Il turismo itinerante, quello dei camperisti: 4 raduni quest’anno ed altrettanti prenotati per l'anno prossimo. Qui ci è stato dato anche un tema. Gli alberghi ci hanno detto: noi nei sabati e nelle domeniche siamo quasi sempre vuoti. Ecco perché ci sforziamo a creare dei piccoli eventi delle piccole combinazioni affinché venga a Livorno gente possibilmente che sosti e dorma il sabato e la domenica e quindi si riempiano gli alberghi, abbino mezza giornata per andare a fare lo shopping nei negozi e quindi vada nei ristorarti ad assaporare la nostra cucina tipica, sulla quale abbiamo un progetto particolare che verrà fuori entro la fine dell'anno. 

Questo per quanto riguarda in particolare Effetto Venezia. Per i rumori di Effetto Venezia quest’anno abbiamo fatto un altro esperimento. Sapendo che i problemi l'anno scorso arrivavano dopo la mezzanotte quando la gente insiste a rimanere, abbiamo creato fuori, dietro la Fortezza Vecchia un luogo chiamato "Fuori orario" dove c'era una orchestra che poteva continuare a suonare fino alle due di notte normalmente, un'orchestra, dei servizi in una zona che assolutamente non poteva dare fastidio perché era dietro la Fortezza Vecchia. Abbiamo avuto l'appoggio e l'aiuto, devo dire, della Port Autority che in questo ci è venuto incontro facendo anche una recinzione. Questo cosa vuol dire? Abituare o aiutare i giovani che volevano tirare a tardi andare là dietro la Fortezza dove non danno fastidio a nessuno e quindi è stato possibile sgombrare piano piano le strade e continuare però a fare, direi, la movida livornese, perché su questo dobbiamo anche prepararci. 

Facciamo che la "movida" livornese sia sempre più ordinata, però che ci sia vita perché questo è importantissimo per noi, veramente. Lo dico con convinzione. Noi siamo dei dilettanti del turismo, dobbiamo abituare ed abituarci tutti quanti a diventare dei professionisti ed io non mi sforzo mai ogni volta che incontro e lì incontro quasi sempre tutti gli addetti dai baristi agli albergatori, ai ristoratori, ai responsabili dei locali di dire loro che devono puntare sulla qualità. Stare nelle regole vuol dire fare qualità, significa mandare via la gente con il sorriso e farla ritornare. Questo fa parte di un progetto. 

Torno all'altro aspetto, quello della città non destate. La città non destate, veramente è una città che crea qualche problema perché effettivamente c'è un po’ di buio c'è un po’ di squallore. La città va fatta vivere tutto l'anno e non è facile. 

   Noi ci stiamo organizzando per esempio ora per fare le Feste di Natale fino a tutto il Carnevale; per fare vivere, per esempio, il Rione della Venezia, che è bellissimo, per farlo vivere non solo 8 - 9 giorni l'anno, ma per farlo vivere, e per fare questo occorre la collaborazione di coloro che operano dentro, la collaborazione dei cittadini. Peraltro devo dire che per i cittadini quest’anno abbiamo trovato 400 posti auto in più, per cui tutti coloro che abitano lì avevano il posto prenotato fuori del rione e non abbiamo creato fastidi. È evidente che posti auto in quelli giorni non bastano mai però abbiamo fatto un piccolo passo avanti anche in quel senso. Per quanto riguarda, dicevo, la città d'inverno, beh, bisogna animarla. D’estate è più facile perché viene facile tirare un po’ più tardi, però d'inverno c'è qualche problema. 

Per esempio noi abbiamo fatto qualche cosa in Via Terrazzini e lo abbiamo fatto anche perché quel pezzo di città non rimanga scollegata e l'altro progetto che stiamo portando avanti è quello dei borghi, non solo il centro città ma tutta la città. Molti stanno rispondendo, per la prima volta Via Garibaldi si è organizzata insieme ai commercianti, 2 serate particolari. Idem fanno a Salviano, altrettanto vogliono fare ad Ardenza e lo stanno facendo e c'è anche un po’ di emulazione in questo, se si vede che si crea qualcosa di positivo probabilmente siamo incentivati. E per quanto riguarda i cittadini noi cerchiamo veramente che soprattutto i cittadini tutti si diano una regolata, come si dice, perché la educazione è anche questa, perché a mezza notte e mezzo quando senti i motorini che sfrecciano tutti quanti dormiamo e ci svegliamo e sentiamo questo, ma è una questione di educazione e di civiltà non ci si possono mettere sempre le guardie perché non si può vivere in una città di guardie. Bisogna metterci delle regole, essere anche convinti tutti quanti che bisogna fare un po’ di sacrificio ma di essere persone un po’ più civili. 

   Poi bisogna anche intervenire duramente, come in parte stiamo facendo, senza per carità eccedere, ma nel rispetto di tutte le regole, cercare di convincere bene o male; qualcuno che va fuori delle regole è stato multato e le multe sono parecchie ed anche consistenti. 

Mi limito a questo perché forse lo fatta troppo lunga e mi scuso, ho preso la occasione di illustrarvi qualche cosa che usciva, ma ringrazio Volpi per averla messa e mi ha dato la occasione di spiegare anche altre cose. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Assessore Santini. 

La parola al consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI GABRIELE 

   Mi dichiaro soddisfatto perché vedo che comunque c'è attenzione alla questione. Non solo assolutamente soddisfatto di come è andata la discussione perché forse sulle parole dell'assessore ci sarebbe stata una discussione ben più documentata. Non ho capito perché si è voluto in questo caso superare il Regolamento del Consiglio Comunale, mentre prima invece ci siamo attenuti a quello che è il Regolamento per cui quello che decide la Conferenza dei Capigruppo è giustamente poi seguito. Vi ricordo che sulle interpellanze dopo la interpellanza c'è la risposta dell'amministrazione e poi si apre il dibattito. Invece qui si a è voluto creare, non lo so, forse è il caldo, ma guardate che la questione del rispetto del riposo, lo dico un po’ a tutti perché sembrava che fosse solo il gruppo Verdi a difendere il riposo dei cittadini, è una questione che interessa tutti, il riposo dei bambini è una questione che interessa tutti. 

   Io mi sono veramente vergognato di essere in questo Consiglio in cui si è pressa questa occasione per dare addosso ad una esigenza che è stata proposta e reiterata più volte anche dai cittadini. Mi sembra invece che la Amministrazione ha dato esempio di quello che può essere un percorso per far sì che i cittadini vengano informati, si facciano insieme delle iniziative perché alla fine la città sia comunque più viva, perché non è nostra intenzione far sì che Livorno muoia, anzi, noi siamo favorevoli a questo sviluppo turistico, siamo soddisfatti perché l'Assessore ha illustrato tutta una serie di iniziative, chiediamo che venga mantenuto alto l'impegno e che in prospettiva si possano comunque creare quelle aree che l'Assessore giustamente ha illustrato, dove non ci sono abitazioni si può fare anche intrattenimento serale dopo una certa ora. 

Io francamente non ho capito perché tanti avete così, siete partiti all'assalto della diligenza quando invece la Amministrazione giustamente ha seguito delle cose che sono ragionevolmente perseguibili. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Volpi. 

ATTO N. 179 DEL 25 OTTOBRE 2005

Oggetto: QUESTION TIME PRESENTATA DAI CONSIGLIERI BECAGLI – CAROVANO – FILIPPI e VITTORI IN MERITO AD “ASSEGNAZIONE AREA PROSPICIENTE IL VARCO MARITTIMA PER LO SPOSTAMENTO DEL MERCATINO AMERICANO”

PRESIDENTE 

   La parola al consigliere consigliere Becagli. 

Di seguito viene riportato il testo della question time relativa all’oggetto:

“Si chiede al Signor Sindaco se corrisponda a vero che l’area adiacente il Varco Marittima di mq. 3.650 circa prevista per la collocazione del Mercatino Americano, a seguito della delibera n. 45 del 17.12.2004 è stata invece assegnata in concessione alla Livorno Porto 2000 e destinata a parcheggio autovetture.

L’area in oggetto era stata già indicata in varie riunioni alla presenza di tutti i soggetti interessati ed in ultimo nella riunione del 18 Luglio u.s. presso la Prefettura presente oltre lo stesso Signor Prefetto di Livorno, rappresentanti dell’Autorità Portuale, dell’amministrazione comunale, del Presidente della Circoscrizione e dei responsabili del Consorzio Mercatino Americano, composto dagli operatori commerciali, nella quale erano state previste le procedure per la collocazione del mercato stesso dopo aver indicato le soluzioni tecniche per la viabilità e per il rispetto delle normative sulla sicurezza dei porti. La nuova situazione di fatto impedirebbe agli operatori di poter programmare il percorso progettuale e di fatto allungherebbe i tempi per la realizzazione del progetto stesso”  
Cons. BECAGLI 

   L’interrogazione ormai è datata. Quello che allora si chiedeva come una informazione perché non c'era la certezza di quello che è il contenuto appunto su cui si chiedevano notizie, oggi, viceversa, è certo che l'area dove dovrà insediarsi il mercatino Americano è stata data in concessione alla "Livorno - Porto 2000 ". 

Oltre a questo si sa anche che l'allora Presidente protempore, Lenzi, si era impegnato a fare una delibera all'interno del Comitato Portuale affinché quell'area venisse definitivamente assegnata al Consorzio del Mercatino Americano perché questo si potesse finalmente stabilire all'interno di quella zona. 

Quindi io mi permetto di modificare in parte il contenuto del Question - Time per chiedere alla Amministrazione comunale di aggiornarci sulla questione e di domandare, appunto, quando questo tipo di provvedimento verrà portato alla attenzione del Comitato Portuale.

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Becagli. 

Prego Assessore. 

Ass. PICCHI 

   Ad oggi, se è questa la domanda, non è dato sapere, visto e considerato che le ultime vicissitudini delle della Autorità Portuale rispetto al mese di luglio ed il periodo trascorso per la nomina in questo caso del nuovo Commissario e in termini di ruolo del Vice Presidente dell'Autorità Portuale nonché Comandante del Porto di Livorno non risulta esserci un atto nell'ambito degli ordini del giorno dell'Autorità Portuale che ci possa fare vedere la approvazione di una concessione, perché così anche qui ringrazio i presentatori della mozione, Becagli in prima persona per far vedere quale è stato l'iter ed il lavoro svolto dalla amministrazione. Per cui alla domanda finale rispondo e in questo caso do anche una informazione al Consiglio del modo con il quale la Amministrazione si è comportata rispetto a questa vicenda. 

Noi abbiamo avuto una serie di contatti con la stessa Autorità Portuale, con la presenza stessa della Circoscrizione che è molto attiva su questo argomento, per seguire un iter procedurale che vedeva in primo luogo il formale assenso della Amministrazione dopo che la stessa autorità portuale ne faceva esplicita richiesta, perché fino a quel momento la stessa autorità portuale non aveva fatto una esplicita richiesta di un formale assenso della Amministrazione alla concessione del terreno individuato dal Consorzio degli operatori di Piazza Venti Settembre. Quale era l'argomento? 

Era la individuazione dell'area e conseguentemente da parte dell'amministrazione l'assenso formale a dire: sì in termini urbanistici quell'area o quest'area hanno necessità di risposte dal punto di vista dell'iter oppure no. Noi già nel mese di giugno prima demmo formale assenso come Amministrazione all'utilizzo di quell'area; l'Autorità Portuale avrebbe dovuto portare sin da quel momento un atto deliberativo per la concessione di quell'area e poi noi come Amministrazione avviare le pratiche connesse allo spostamento della attività commerciale. 

Ad oggi questo alla Amministrazione non è consentito fare perché non c'è un atto formale della Autorità Portale per la concessione al Consorzio. 

È chiaro che l'atto formale della concessione non può che avvenire con un esplicito in questo caso pronunciamento del Comitato Portuale. 

Siamo sostanzialmente a questi atti. Siamo in attesa a questo atto formale della Autorità Portuale per avviare le pratiche connesse allo spostamento delle attività commerciali, che in questo caso non spetta alla Urbanistica, ma spetta al Collega del Commercio nel momento in cui ne avrà le condizioni per poterlo esercitare. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Assessore Picchi.
ATTO N. 180 DEL 25 OTTOBRE 2005

Oggetto: INTERPELLANZA PRESENTATA DAI CONS. VITTORI – DECHECCHI –GAZZARRI – COSTA – AMPOLA – AQUILINI –BECAGLI – CAROVANO e FUGI IN MERITO A “POLITICHE ECONOMICHE” 

PRESIDENTE 

   Allora, come dice il Regolamento, un consigliere a cui è stata discussa l’interpellanza non può reintervenire finché non tutti sono intervenuti. Dato che ce n’é una lunga serie di Volpi, la prima utile è quella della consigliera Uccelli sulla istituzione a Livorno di una sezione distaccata della Corte d’Appello di Firenze. 

Cons. UCCELLI 

   Grazie Presidente. 

Ci sarebbe una richiesta, di sostituire la discussione dell'interpellanza sulla sezione distaccata della Corte d’Appello di Firenze con la interpellanza sulle politiche economiche presentata a maggio 2005. 

PRESIDENTE 

   Va bene, è vostra facoltà. 

Chi la illustra? Vedo che i firmatari sono Dechecchi, Gazzarri, Costa, Vittori, Ampola, Aquilini, Becagli, Carovano e Fugi. 

La parola al consigliere Vittori. 

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“E’ tempo che il Consiglio Comunale riprenda i termini di una riflessione ed iniziativa sui temi di politica economica ed occupazionale; già la competente Commissione è stata incaricata dalla Conferenza dei Capigruppo di avviare un percorso di verifica sullo stato di attuazione del progetto industriale della Porta a mare, una decisione giusta, che condividiamo, ma la quotidiana cronaca economica e sociale del territorio ci dice non più sufficiente.

La realtà del credito livornese con i nuovi assetti societari della Cassa di Risparmio pone problemi nuovi, tutti da valutare; il protrarsi del Commissariamento dell’Autorità Portuale suscita prese di posizione, senza senso, come quelle di Forza Italia livornese, che fa da sponda ad una scelta da parte del Governo, fuori da ogni regola, per dichiarati interessi elettorali; il prossimo insediamento di un call-center con ricadute occupazionali, tutte da verificare, spinge ad una riflessione sulle prospettive di consolidamento di questa esperienza; la situazione della componentistica resta sotto il monitoraggio delle istituzioni e delle rappresentanze economiche e sociali.

I recenti riassetti nell’industria energetica italiana richiamano il ruolo cui sempre più attendono le Aziende ex municipalizzate, nel mercato; la positiva conclusione, in sede ministeriale, della conferenza dei servizi sulla piattaforma al largo della costa livornese richiama la opportunità di una valutazione sui progetti cui può partecipare la nostra ASA.

L’ampiezza del voto del Consiglio Comunale sull’atto di indirizzo con cui si è dato mandato all’Amministrazione Comunale di lavorare in sede di Conferenza dei Sindaci ed in un rapporto con l’Amministrazione Provinciale per la valorizzazione delle potenzialità gestionali ed industriali di AAMPS apre prospettive positive anche in questo campo.

Ed il rapporto di rete istituzionale con l’Amministrazione Provinciale costituisce uno snodo decisivo, su più piani, per le prospettive di sviluppo del territorio; pensiamo alla tematica del rapporto con i Fondi strutturali che dal 2006 conoscerà una nuova disciplina ancora più rilevante a fronte dell’impegno che la stessa Amministrazione sta sviluppando nell’ambito delle proprie attribuzioni per il decollo della Conferenza Provinciale di concertazione ai fini della predisposizione di Patti per lo sviluppo locale.

Ma la questione principale resta il superamento del commissariamento del Porto.

Nei primi giorni di giugno i portuali scenderanno in sciopero in tutta Italia per difendere la competitività dei porti, è indubbio che sul nostro scalo, la manifestazione acquisterà significati legati alla peculiarità del commissariamento.

Il lavoro avviato con la Regione e la Provincia per la stipula di un documento programmatico tra le istituzioni di Livorno (Comune di Livorno, Comune di Collesalvetti e Provincia) e Pisa, e Regione Toscana, per ottimizzare le potenzialità del porto di Livorno, delll’Aeroporto di Pisa, dell’Interporto Vespucci e sviluppo retroportuale della logistica, dice della qualità della proposta di governo che abbiamo messo in campo per competere nella sfida in corso con i principali sistemi del Mediterraneo e per intercettare gli aumenti di traffici previsti dalla accelerata che conosce la locomotiva cinese, parte essenziale di questa strategia è la costruzione di più stretti rapporti con le categorie operative del porto per mettere insieme una strategia che miri al rilancio dello scalo; un patto con Pisa per pensare insieme lo sviluppo di quel pezzo di territorio in cui si intrecciano porto, interporto ed aeroporto e l’avvio di un rapporto con gli altri porti leader dell’Alto Tirreno per essere competitivi nella collaborazione.

Non possiamo inoltre non considerare che ci troviamo all’inizio del nuovo mandato legislativo del Consiglio Regionale, in cui Livorno ha tutti i titoli per partecipare ed incidere sulle scelte di governo.

Riteniamo perciò opportuno proporre di calendarizzare una serie di riunioni del Consiglio Comunale dedicati appositamente a questi temi per affrontarli puntualmente”.           

Cons. VITTORI 

   La nostra interpellanza, appunto presentata nel maggio scorso, era tesa a sollecitare una discussione complessiva nel Consiglio Comunale sulle tematiche legate alle politiche economiche ed occupazionali prendendo spunto da iniziative di governo già in corso dalla realizzazione del progetto industriale della Porta a Mare, i problemi che già a maggio si palesavano per quanto attiene la realtà del credito livornese delle vicende della Cassa di Risparmio, e via discorrendo; le questioni collegate alle politiche energetiche conseguenti ai passaggi in avanti e progressi per la realizzazione del progetto di off-shore e poi per arrivare alle questioni sempre presenti della piattaforma logistica che pure hanno conosciuto comunque in questi mesi momento singolo di apprezzamento da parte del nostro Consiglio Comunale, fino alla questione più complessiva del collegamento del nostro territorio con la riforma delle politiche comunitarie. 

Il fatto che dal 2007 si andrà alla riforma delle procedure dei regolamenti per i fondi strutturali, questo rapporto è stato essenziale per le politiche di sviluppo del nostro territorio, noi riteniamo che bisogna valutare, che sia opportuno valutare le condizioni perché il nostro territorio in un rapporto di integrazione con le altre realtà istituzionali, penso alla Provincia, penso alla Regione, siano in condizione di esprimere una progettualità che, appunto, consenta il mantenimento di un rapporto con i fondi strutturali. La nostra interpellanza appunto aveva ed ha questo scopo che è quello di sollecitare la Amministrazione ad arrivare ad una discussione che consenta al Consiglio, come dire, di comporre le tessere del mosaico ed indicare, appunto le linee e consentire al Consiglio di indicare linee che facciano fare alla nostra Amministrazione e alla città progressi sul terreno delle politiche economiche ed occupazionali. Questo è il punto. 

   In questi mesi il Consiglio ha lavorato, so che in Commissione abbiamo visto tutti quanti come nella Terza Commissione sia uscito un documento sulle politiche del credito, abbiamo discusso già in altri momenti della piattaforma logistico costiera nonché delle prospettive legate all’off-shore, la componentistica è un elemento che è stato più volte all’attenzione del nostro Consiglio. 

Ecco, il punto è questo: io tradurrei questa interpellanza in una sollecitazione tesa a conoscere le intenzioni dell’Amministrazione di calendarizzare in una delle prossime riunioni del Consiglio Comunale una comunicazione una discussione politica più complessiva una riflessione politica più complessiva sulle politiche economiche in un rapporto appunto che guarda a Livorno in un rapporto di rete con le altre reti istituzionali, con gli altri organi istituzionali, guarda allo sviluppo più complessivo della città. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Vittori. 

Facciamo come dice il Regolamento: prima la risposta del Sindaco e poi si apre la discussione. Come preferite. Il Regolamento così direbbe. Se no, raccogliamo, se tutti siete d'accordo, gli interventi, ovviamente uno per gruppo, e poi, la risposta del Sindaco e la replica semmai del proponente. 

Prego consigliere Chelli. 

Cons. CHELLI 

   Credo che in questa interpellanza ci siano tutti i problemi della nostra città, quelli più urgenti, interpellanza che però è del maggio scorso e quindi sarebbe opportuno lavorare rapidamente per sintetizzare una calendarizzazione non però basata su una comunicazione con un intervento di 3 minuti per ogni gruppo perché su questi problemi il dibattito deve essere serio ed approfondito, perché allora non serve a niente, non si fa dibattito. 

 Su molti dei problemi qui elencati, che sono tutti da affrontare con una certa urgenza, la nostra opinione pubblica non sa niente o quasi, salvo chi opera nei vari settori ed ha urgenze che chiaramente non possono essere sentite, percepite da tutta la città, ragion per cui io credo che noi queste problematiche dovremo calendarizzarle, come propone questa interpellanza, ma aprire un dibattito perché ci sono problematiche che non possono essere discusse in modo ristretto ma debbono registrare la partecipazione complessiva di questo Consiglio Comunale. Perché se no è come quando si propone di aprire un dibattito e poi i problemi rimangano, c'è un bla-bla, che non serve a nulla e io invece credo che su queste problematiche bisogna anche discutere ampiamente, ma anche prendere posizioni e su queste posizioni sviluppare una azione chiamando la città, aprendo una vertenza su determinati problemi. Abbiamo perso la abitudine di aprire vertenze alle quali fare partecipare la città io credo che sia giunto il momento invece di riprendere una battaglia che a mio parere si è interrotta e che invece va ripresa in modo organico approfondito e con una continuità che deve essere la valenza sulla quale si pongono gli obiettivi per realizzarli. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Chelli. 

La parola al consigliere Raugei. 

Cons. RAUGEI 

   Credo sia opportuno insieme alle questioni di grande spessore che ricordava il consigliere Vittori aggiungere un altra questione di grande rilevanza per la nostra città che è la questione del Porto con tutti i riflessi che derivano dallo permanere di uno stato di commissariamento presso l'autorità portuale, ma quello che ancor più ci deve fare preoccupare è la continua stagnazione in termini di progettazione e di, come dire, capacità propositiva in relazione allo sviluppo e alla realizzazione di infrastrutture che per il Porto sono cosa essenziale e permane in uno stato di completo fermo. Io credo che questa questione debba essere inserita nella discussione che dobbiamo fare che sollecitava, Vittori, soprattutto perché io credo che non possiamo permetterci di arrivare alle elezioni e quindi di aspettare altri 6 mesi in un clima di completa stagnazione per il Porto, sono questioni che pagheremo negli anni futuri, oggi abbiamo una autorità portuale commissariata, siamo senza P.O.T., siamo senza Piano Regolatore. 

Siamo in assenza di investimenti per i porti, che è l'altra questione di grande rilevanza che emerge dalla Finanziaria, per cui io credo che queste questioni meritino una approfondita discussione in Consiglio, insieme all'altra questione che sollevava Vittori. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Raugei. 

La parola al consigliere Cannito 

Cons. CANNITO

   Ben venga l’interpellanza della maggioranza, credo però che debbono essere precisate da questo punto di vista, e chiedo all’Amministrazione che lo faccia, strategie di metodo e strategie di contenuto. Le strategie di metodo sono queste.   Primo. È necessario che questo Consiglio abbia una documentazione adeguata per quanto riguarda protocolli di intesa, atti firmati, progetti, visto che le iniziative per favorire la crescita economica e la occupazione che veniva definita stagnante sia a livello infrastrutturale che è in supporto sia del livello di creazione di occupazione, è elemento necessario da parte di una Amministrazione locale e delle amministrazioni locali, non solo comunali ovviamente, ma anche agli altri livelli competenti e che tradizionalmente erano invece più nelle mani della Amministrazione cosiddetta centrale. 

Quindi da questo punto di vista ci si debba attrezzare e si debba conoscere il fatto che poi lo conosca io personalmente o Vittori perché ha un documento, o perché leggiamo qualcosa sulla stampa è un fatto ad abundamtiam ma non in sostituzione.   L'altra questione di metodo è la tempistica, quando si fanno questi confronti, approfondimenti ed il terzo elemento sono le modalità e le modalità dovrebbero essere - io avevo lanciato una proposta alla Conferenza di Programmazione, ma i tempi e i termini non devono affascinarci, ma credo che è necessario far dialogare i diversi attori anche a livello locale insieme. Mi pare che da questo punto di vista vadano precisate queste questioni di metodo e credo ci sia una qualche debolezza su questo punto. 

   Per quanto riguarda invece le questioni di merito qui sono state evocate enunciate delle questioni sulle quali probabilmente troveremo dei punti di accordo e sulle quali invece ci sono notevoli punti di accordo. Ne cito due perché sono state citate, se no non lo avrei fatto: tutta la partita Porta a Mare e la questione off-shore. Da questo punto di vista, visto che ci sono state delle citazioni credo che ci dovranno essere date delle delucidazioni non solo per lo sviluppo relativo a Porta a Mare e di questo ci eravamo già detti in altra sede, ma anche relativamente a come stanno insieme le politiche energetiche alternative che sono nel programma del Sindaco e sono nei programmi dei vari ormai ex candidati delle primarie, e la questione invece di energia, che di energia alternativa non è. 

Per quanto riguarda il protocollo sulla piattaforma logistica io credo che da questo punto di vista c'è stata solo una scarna comunicazione e invece sarebbe necessario un approfondimento ulteriore visto che evidentemente la piattaforma logistica è considerata, se e su questo si può discutere e approfondire, è considerata come strategica per questo territorio. 

   Concludo dicendo che mi pare che da questo punto di vista dovremo avere un quadro complessivo delle questioni che hanno attinenza con la dinamica economica locale e che devono vedere non solo proposte e richieste legate alle questioni e al piano economico ma devono essere legate a questioni di tipo politico e a questioni di tipo istituzionale. 

L'economia è questione che ha necessità di avere una visione complessiva e sopratutto di individuare bene le strategie le leve le azioni, le iniziative da intraprendere. Quindi da questo punto di vista chiedo che la calendarizzazione per rispondere in maniera esaustiva alla interpellanza proposta, che è stata occasione comunque di dibattito e di riflessione anche in questa sede sia preparata attraverso la conferenza dei capigruppo. 

   Grazie. 

PRESIDENTE 

   Per cortesia, mi dovrebbe chiarire un attimo meglio il senso della sua ultima affermazione. 

Prego.

Cons. CANNITO 

   Stavo dicendo che se questo Consiglio ha non solo da essere informato, ma da essere coinvolto come attore partecipe relativamente a questioni di politica economica come è intitolata la interpellanza, credo che questo Consiglio debba poter insieme organizzare questa partita, questa discussione dal punto di vista che dicevo io: metodo, documenti, modalità, tempi. Questa è la richiesta. Ed individuavo, o nella Conferenza dei Capigruppo o anche nella Commissione competente sulla quale io non ho alcuna difficoltà ma di concerto, perché secondo me merita che questa questione sia affrontata non in termini di interpellanza o di una comunicazione o di un breve dibattito, ma deve essere affrontata in modo mono tematico e quindi - la dico ora tutta - l'avrei fatta in quella sede con un Consiglio ad esso dedicato. 

   Grazie 

PRESIDENTE 

   La parola al Sindaco. 

SINDACO 

   Credo che, giustamente, chi ha parlato prima di me abbia posto un problema di metodo e di merito. 

Io pongo tre problemi anche io, d'accordo con la calendarizzazione, d'accordo anche con un metodo che aiuti tutti a comprendere. 

La prima questione da comprendere è cosa c'è scritto nella Legge 81 e cosa c'è scritto nel 267, quali sono i compisti della gestione e quali sono i compiti e i ruoli dell'indirizzo Perché se no qui tutte le volte si deve incominciare daccapo e si deve cercare come al solito di ragionare di questioni che non sono la stessa questione. 

Una cosa è quello che pone, credo, nella interpellanza, a firma: Vittori, Dechecchi, Gazzarri, Ampola, Aquilini, Becagli, Carovano e Fugi, credo sia un punto in cui in sostanza si dice: "Quali scelte nel dibattito in Consiglio Comunale su una serie di temi che condizioneranno il nostro futuro? " Non banale, non elemento dibattito, non elemento didascalico, ma esclusivamente un punto di dibattito politico, che esula fortemente, io credo, anche dalla questione che riguarda, in maniera anche specifica alcuni temi. Perché non si discute dell'off-shore in sé, ma si discute delle politiche energetiche. 

L'off-shore è un epifenomeno, non è il fenomeno delle politiche energetiche. Le politiche energetiche sono un elemento all'interno delle quali ovviamente le scelte della Amministrazione possono essere ovviamente criticate, non criticate accettate, rivalutate, però è chiaro che il problema è come l'energia influenza l'economia di questo territorio? 

Non solo io sono convinto di questo in senso assoluto ma sono anche convinto che questo sia il ruolo del Consiglio. 

   Quando per esempio sotto questo aspetto, sempre per rimanere tra questioni di merito e questioni di metodo vi sono elementi che riguardano per esempio questioni che sono state firmate nel merito da chi è organo perché è il Sindaco e il suo delegato - penso al protocollo di intesa - mentre invece le scelte di indirizzo generale sono elementi che si discutono da un punto di vista complessivamente inteso come atti ai sensi ovviamente di quello che si definisce atti un elemento normativo in maniera tale che poi qui si definisce il prosieguo di quello che è l'indirizzo della politica economica. 

Lo dico perché, guardate, non per richiamare ad una visione centralistica ma perché se no spesso avviene che ci confondiamo nei ruoli e questo elemento può diventare un elemento negativo non un elemento positivo del dibattito politico. 

il compito della Giunta è a portare a sintesi gli indirizzi. Deve esserci una diversità un DNA diverso altrimenti questo elemento diventerebbe un elemento di sovrapposizione e di confusione. 

    Sono fortemente d'accordo con quelli che sono i temi anche di fondo di questa situazione, che credo sia un pochino quello che diceva anche il consigliere Chelli, se siamo d'accordo o non siamo d'accordo. Per esempio, io credo che Livorno abbia dato un grosso contributo già nel tempo - visto che mi guardavi il libro, stavo rileggendo l'intervento del '70, quando Lama diventò Segretario della CGIL a Livorno nel Congresso del 69. Io credo di sapere perché noi non apriamo le vertenze in questo momento, Otello. Non apriamo le vertenze perché sono cambiati i soggetti con cui aprire le vertenze. Abbiamo bisogno di un progetto nostro da portare dentro. 

Non abbiamo più le partecipazioni statali, non abbiamo più il governo che ha una influenza sullo sviluppo di alcune partite industriali. Abbiamo la influenza di un governo che con la Finanziaria con alcune scelte politiche e quant'altro determina la negazione dello sviluppo voluta, bene o male, lascia perdere il segno che ti può piacere o non piacere, più dai territori. Ed allora questo elemento diventa un elemento in cui il problema su cui noi ci dobbiamo concentrare è quali progetti mettiamo in campo per dare corpo non a un elemento di rivendicazione, ma casomai di riproposizione proprio per creare quelle cose che secondo me su questo territorio sono gli elementi che sviluppano positivamente. Quindi sono d'accordo, anche se, ovviamente, possiamo avere punti di vista diversi. 

   Vorrei anche qui dare un dato. Alcune volte per esempio io ritengo che i temi che sono indicati qui dentro siano stati trattati in maniera esaustiva. Quando si parla del commissariamento del porto, consigliere Raugei, è anche vero che purtroppo avviene un po’ tutto ed il contrario di tutto su questo tema. L'ultimo elemento che è quello di mercoledì scorso della riclassificazione dei porti inserita dal Consiglio dei ministri dentro la Finanziaria è una cosa così abnorme che nessuno ci aveva mai pensato. Non ultima, la stessa sentenza che ha dato il parere di incostituzionalità sia sulla legge IRI che sull'articolo 1 della 186, ha determinato una situazione per cui ex ante questa classificazione se vuole portare una modificazione delle nomine sarà evidentemente anti costituzionale. 

Però è chiaro che il punto oggi non riguarda più solo noi perché se metto insieme l'autorità portuale riguarda: Trieste, Taranto, Civitavecchia, Gioia Tauro, Bari ed un’altra perché sono 6. Livorno, con una settima che sarà probabilmente Genova per il noto scontro fra Carena e Novi.. che oramai sta coinvolgendo tutto il Comitato portuale. Vuol dire le sette autorità portuali più importante di Italia. 

Quindi è chiaro che ci sarà un confronto. 

Debbo dire che casomai dobbiamo aggiornare le questioni, dopodiché io sono d'accordo anche su una discussione che mi sembra, come posso dire, se mi riesce farla un po’ più alta. Questa questione per esempio del rapporto con la locomotiva cinese, questa idea di intercettare il percorso delle merci sulla via della seta e come dentro questo stanno anche condizioni e situazioni che sono quelli ovviamente di progetti per i servizi pubblici locali. 

   Sono d'accordo se lo spirito è questo anche per costruire un elemento di pressione che aiuta tutti, ma non lo detto fermo restando le prerogative perché volevo in qualche modo essere oppositivo, ma perché in questo modo ci aiuta poi davvero anche la Giunta ad assumere le responsabilità che deve assumere. 

Sono d'accordo e sono per calendarizzare. Debbo dire che rimanderei questo alla Conferenza dei Capigruppo, dando una disponibilità ma in maniera tale che si possa scegliere una possibilità di un dibattito che non faccia diventare un esercizio di bella scrittura ma qualcosa di concreto. 

Un po’ come abbiamo parlato della Delphy sapendo che avevamo anche poche opportunità di influenzare quello che succedeva negli Stati Uniti, ma che potevamo fare qualcosa e lavorarci sopra e monitorare di continuo, che poi ha dato dei risultati buoni perché oggettivamente sembra - perché non si deve mai dire gatto fino a che non è nel sacco - che il clima sia un po’ migliore. 

Però, ecco, se c'è questo elemento non si perde tempo, anzi, si dà una mano anche ad elevare il Consiglio come elemento di riflessione e dà un aiuto alla Giunta poi nelle cose che deve fare. 

PRESIDENTE 

   Grazie signor Sindaco. 

La parola al consigliere Vittori. 

Cons. VITTORI 

   Per la mia parte sono soddisfatto della risposta. 

Ricordavo che il Consiglio aveva avuto modo di misurarsi già dopo il maggio e quindi si tratta da questo punto di vista responsabilmente nella sede della conferenza dei capigruppo in rapporto con la Amministrazione comunale, fissare elementi di verifica delle questioni già trattate che possono meritare un ritorno in Consiglio, delle questioni che non sono state affrontate, e poi darci un percorso che ci consenta, perché no?, poi anche un momento riassuntivo, una sintesi più generale, che possa vedere il Consiglio Comunale, la Amministrazione ed il Consiglio, protagonisti di un confronto con la città con le parti economiche e sociali della città per indicare una proposta di orientamento di sviluppo su cui muoverci. 

Io sono di quelli che non pensa che il Comune sia l'ombelico del mondo, però il Comune è un punto di riferimento essenziale nello snodo della rete istituzionale che vede oggi grazie ai governi del Centro sinistra, affidare alle Regioni, alle Province e ai Comuni, competenze importanti per quanto attiene lo sviluppo. 

Questa è una forza, una ricchezza da cui facciamo riferimento, per la quale, appunto, non c'è un problema oggi tanto di vertenze da chiedere a qualcuno, ma c'è da esercitare fino in fondo il nostro ruolo di governo in un rapporto ove occorra anche dialettico di confronto con le istituzioni nazionali. 

   Ecco, noi abbiamo da fare il nostro mestiere. Il 2007 è alle porte e sarà uno snodo importante al quale dobbiamo come territorio attrezzarci: il rapporto con i fondi comunitari, la riforma dei fondi strutturali, sono, come direbbe il Sindaco, se posso mutuare una espressione del Sindaco, è una scadenza non banale. 

A questa scadenza non banale bisogna, appunto, prepararci per fare la nostra parte fino in fondo, perché altrimenti tutta una serie di questioni, tutta una serie di punti di riferimento possono venir meno, e serviranno meno sapere da che cosa possono e devono essere sostituiti. 

PRESIDENTE 

   Grazie consigliere Vittori. 

ATTO N. 181 DEL 25 OTTOBRE 2005

Oggetto: INTERPELLANZA PRESENTATA DAI CONS. VOLPI G. – NOCCHI – VITTORI – DECHECCHI – COSTA – GAZZARRI e CANNITO “PER SOSTENERE E PROMUOVERE IL COMMERCIO EQUO E SOLIDALE E LA FINANZA LOCALE” 

PRESIDENTE

   Potremmo fare un altra interpellanza se credete. 

Vista la presenza degli assessori potrebbe essere "Per sostenere e promuovere il commercio equo e solidale e la finanza locale" con l'assessore Baldi. 

È proposta dai consiglieri Volpi, Nocchi, Vittori, Dechecchi, Costa Gazzarri e Cannito. 

La parola al consigliere Volpi 

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Il Consiglio Comunale di Livorno, vista la risoluzione del Parlamento Europeo n. PE 178. 921 del 19/1/1994 (allegato 3) in cui:

1) Si prende consapevolezza che le relazioni commerciali inique rappresentano un fattore determinante dello squilibrio tra Nord e Sud del pianeta, che un numero sempre maggiore di cittadini è disposto anche a sacrifici personali per cercare di porvi rimedio e che a questo fine sono già esistenti, negli Stati membri della Comunità ed in altri paesi europei, numerose organizzazioni che non puntano solo al profitto ed associazioni internazionali che mirano a favorire il commercio equo e solidale tra Nord e Sud e che in Europa e nell’emisfero meridionale esistono già centinaia di cooperative e di imprese il cui obiettivo è la produzione e la commercializzazione di prodotti in condizioni socialmente ed ecologicamente più sostenibili;

2) Viene considerato che negli ultimi decenni numerosi progetti di aiuto allo sviluppo hanno disatteso le prospettive sociali ed economiche e non sono riusciti a risanare disoccupazione e povertà, danni sociali ed ecologici ed indebitamento, e che le proposte della quarta relazione annuale 1993 dell’UNDP (United Nations Development Program – Programma di sviluppo dell’ONU) hanno espressamente suggerito la creazione di mercati “comunity and people friendly” (vicini alla gente ed alle comunità);

3) Vengono riconosciuti i risultati positivi raggiunti da diversi movimenti a favore di un commercio equo e solidale che, seppur ancora in forma pionieristica, è divenuto una parte essenziale di un nuovo modo di intendere una cooperazione socialmente ed ecologicamente sostenibile tra Nord e Sud;

4) Viene auspicata tutta una serie di interventi di sostegno e di promozione in varie forme (fiscali, economiche, di formazione ecc…) a livello comunitario e degli Stati membri nei confronti del commercio equo e solidale;

Considerato

che le relazioni inique rappresentano un fattore determinante dello sviluppo strutturale tra Nord e Sud del pianeta;

che negli ultimi decenni numerosi progetti di aiuto allo sviluppo hanno disatteso le aspettative sociali, economiche ed ambientali dei popoli del Sud del mondo;

che il commercio equo e solidale è una proposta innovativa in grado di favorire lo sviluppo di una cultura solidale capace di promuovere la pacifica convivenza e l’interscambio culturale tra i popoli con l’impegno e la collaborazione anche del semplice cittadino;

che le proposte dei movimenti impegnati a favore del commercio equo e solidale sono divenute parte essenziale di un nuovo modo di intendere la cooperazione socialmente, economicamente ed ambientalmente sostenibile tra Nord e Sud del mondo;

che già da anni operano nel nostro Paese le cooperative di Mutua Auto Gestione (MAG), nonché la BANCA ETICA il cui scopo statutario è quello di raccogliere risparmi da destinare con decisioni trasparenti e democratiche al sostegno di iniziative ed attività socialmente utili ed al finanziamento dei produttori del Sud del mondo attraverso il commercio equo e solidale, assicurando così il finanziamento anche a gruppi, associazioni e cooperative che non possono avere accesso al credito del sistema bancario tradizionale;

che mozioni di sostegno al commercio equo e solidale sono già state approvate da Consigli regionali (Friuli Venezia Giulia, Marche) e da Consigli comunali (Padova, Genova, Roma, Bologna, ecc., si veda l’allegato 1 e 2)

che già da anni in Italia alcune associazioni e/o cooperative senza scopo di lucro si occupano di commercio equo e solidale;

che sul territorio comunale operano attivamente l’Associazione Eco-Mondo, l’Associazione Italia-Nicaragua ed il Centro Mondialità Sviluppo Reciproco che si occupano di commercio equo-solidale e di Finanza Etica;

Riconosce

che il commercio equo e solidale è uno strumento molto importante per lo sviluppo dei Paesi poveri e rappresenta un contributo significativo per la soluzione dei problemi legati all’emigrazione dei Paesi del Sud del mondo verso quelli del Nord;

che il rapporto tra Paesi ricchi e Paesi poveri non è legato solo agli aiuti ma anche da un commercio diverso, fondato non esclusivamente sul profitto ma anche e soprattutto sulla volontà di riconoscere ai produttori del Sud il giusto prezzo che consenta loro una vita dignitosa;

che la costituzione di enti, associazioni, istituti e soggetti giuridici che si occupano di “Finanza etica” possano costituire:

1) strumenti importanti per il finanziamento di imprese e cooperative locali, nazionali ed internazionali che operano nel campo sociale favorendo in tal modo l’attenzione ai più deboli e la salvaguardia dell’ambiente;

2) un’alternativa possibile ai molti traffici economici che oggi finanziano il mercato delle armi, il riciclaggio di denaro sporco e tutte quelle attività che oggi sono il freno ad un pieno sviluppo per tutti i popoli della terra.

Interpella

Il Sindaco di Livorno

affinché si tenga in considerazione la particolarità di questo tipo di commercio favorendo lo sviluppo anche attraverso l’individuazione di convenzioni, agevolazioni, autorizzazioni finalizzate all’attività promozionale, commerciale e culturale, in particolare:

1. favorendo le iniziative riguardanti la Finanza etica;

2. agevolando l’utilizzo di locali comunali, provinciali o regionali, dimessi o riconvertibili a tal fine.

Ad esaminare la possibilità di immettere nella stesura di contratti e di capitolati d’appalto relativi alla gestione di bar collegati a musei o sedi municipali, buffet offerti dal Gabinetto del Sindaco e dall’ufficio del Cerimoniale, mense scolastiche o convenzionate, l’utilizzo di prodotti del commercio equo e solidale al fine di offrire la possibilità di scegliere tra prodotti convenzionali e prodotti solidali.

Ed inoltre

A farsi interprete presso il Governo affinché venga accolta la risoluzione del Parlamento Europeo e siano adottati dai Paesi membri gli atti necessari a renderla operativa”

Cons. VOLPI Gabriele 

“Per sostenere e promuovere il commercio equo e solidale e la finanza etica ". 

C'è scritto " etica " sull'originale. 

Dunque, il testo di questa interpellanza è il testo che è stato utilizzato in varie città d'Italia per fare discutere sulla questione.... tralascio tutte le premesse che stanno ad indicare la situazione a livello mondiale un po’ preoccupante sul rispetto.. dei diritti e sullo sfruttamento delle risorse, e vado a quella che è la sostanza dell’interpellanza. 

"Si chiede al Sindaco di Livorno affinché si tenga in considerazione la particolarità di questo tipo di commercio, favorendo lo sviluppo anche attraverso convenzioni, agevolazioni, autorizzazioni finalizzate alla attività promozionale, commerciale e culturale, in particolare favorendo le iniziative riguardanti la finanza etica". Primo punto. Secondo punto. "Agevolando l'utilizzo dei locali comunali, però vinciali e regionali dismessi o riconvertibili a tal fine." E poi anche: "Ad esaminare la possibilità di mettere nella stesura di contratti e capitolati di appalto relativi alla gestione di (inc.) legati a musei, sedi municipali offerti dal gabinetto del Sindaco, dell'ufficio del cerimoniale, mense scolastiche convenzionate, l'utilizzo di prodotti del commercio equo e solidale." 

Collesalvetti mi sembra abbia inserito le banane del commercio equo e solidale nelle mense scolastiche. ".. al fine difensore offrire la possibilità di scegliere tra prodotti convenzionali e prodotti eco-solidali, ed, inoltre, a farsi interpreti presso il governo affinché venga accolta la risoluzione al Parlamento europeo che siano adottati da paesi membri gli atti necessari a renderla operativa. 

Questo a fronte di una situazione sul territorio che comunque è abbastanza viva, ci sono delle associazioni che lavorano per promuoverlo, ma è diffuso non solo nelle associazioni ma ci sono anche delle comunità, cioè è una cosa abbastanza diffusa sul territorio. 

Per cui se l’Amministrazione riuscisse proprio a farsi interprete di questa linea - questo era lo stimolo per la Amministrazione comunale. 

Non se qualche altro firmatario vuole intervenire. 

PRESIDENTE  

   La parola all'assessore Baldi. 

Ass. BALDI 

   Rispetto all’interpellanza in oggetto diciamo che siamo favorevoli allo spirito complessivo della promozione di una cultura del commercio equo e solidale ma anche della finanza etica. 

In questo senso io vorrei sottolineare alcune iniziative che in particolare sono già state attivate dalla Amministrazione comunale per quanto riguarda la possibilità di favorire le iniziative riguardanti la finanza etica il Comune dal 2004 ha provveduto ad acquisire le azioni della Banca Etica per 5164 euro, mentre per quanto riguarda la possibilità di agevolare l'utilizzo dei locali comunali, in un apposita conferenza dei servizi ha individuato a suo tempo un locale posto in località Scopaia destinato appunto al commercio equo e solidale e proprio in questi giorni sono in corse le procedure dalla parte della unità operativa patrimonio per una gara di evidenza pubblica, però è una gara che stabilisce come criteri di assegnazione 80% del punteggio riferito alle relative al commercio equo e solidale e il 20% invece alle problematiche di carattere... cioè, una valutazione di carattere economico che proprio per legge ci deve pur essere. 

   Per quanto riguarda invece la possibilità di mettere nella stesura dei contratti di capitolati di appalto relativi a servizi comunali per l'utilizzo di prodotti del commercio equo e solidale, si ricorda, ma mi sembra che già la stessa interpellanza lo ricordava, che la direttiva comunitaria che già invitava i singoli governi ad introdurre nelle gare di appalto criteri a favore di prodotti e servizi eco e solidali, vorrei ricordare che il Governo appunto non ha ancora recepito questa direttiva. 

Comunque alcuni servizi, nonostante il nostro Governo non abbia recepito la direttiva, alcuni servizi della Amministrazione comunale in particolare nel settore di attività educative hanno già introdotto in sede di appalto concorso criteri e punteggi per favorire prodotti eco compatibili e commercio equo e solidale. Per esempio negli ultimi appalti, lo diceva il consigliere Volpi per quanto riguarda il Comune di Collesalvetti, ma anche nel nostro Comune, per quanto riguarda frutta, banane, frutta in senso generale banane provenienti dal commercio equo e solidale ha comportato un punteggio favorevole per le ditte che lo hanno proposto. 

Inoltre, in occasione degli ultimi acquisti, per esempio degli arredi scolastici che voi sapete in prevalenza sono di legno, è stata introdotta la garanzia che il legno utilizzato non venisse da luoghi con tagli incontrollati della foresta equatoriale. 

   Queste sono un po’ le attività ed il percorso che abbiamo intrapreso e comunque lo scopo è quello di approfondire maggiormente in tutti i capitolati che riguardano l'acquisto di prodotti alimentari quello proprio di dare una direttiva anche in accettazione, recepimento di questa interpellanza, una direttiva agli uffici affinché vengano introdotti appunti.. i punteggi di favore per quelle ditte che utilizzano prodotti provenienti dalle zone che utilizzano prodotti eco e solidali. 

Vi ricordo che negli ultimi tempi è stato aperto un negozio all'interno del mercato, ma questo ormai sta proliferando un pochino in tutta la città però questo è all'interno di una struttura pubblica che è stato inaugurato nei giorni scorsi, appunto un banco equo e solidale. 

PRESIDENTE  

   Grazie assessore Baldi. 

Qualcuno vuole intervenire? Se no, ne  prendiamo atto. 

Ci vediamo domani mattina. 

Chi arriva dopo le ore 10 rischia di non poter entrare, per cui mi raccomando! 
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